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Il contratto di impresa ha un ruolo centrale all’interno del più ampi

munita di propria autonomia, è uno strumento fondamentale per l’esistenza stessa 

dell’impresa. Il contratto commerciale

contratto di impresa è dovuta al fatto che è tramite quest’ultimo

che l’attività commerciale può 

comprendere lo stato dell’arte della 



questione dell’autonomia e della giustificazione 

della medesima categoria contrattuale. Sullo sfondo dell’ampiamente discusso 

di valutare l’attualità di un 

generale dei contratti. All’esito di tale riflessione, che potrebbe dare più di una va

lla sfida presente dell’imprenditore. 

l’occorrenza di

nell’

rottura dei confini tra le realtà economiche nazionali, l’incremento delle opportunità 

commerciali e l’evoluzione costante della domanda da parte dei consumatori 

l’elemento della concorrenza e impongano una 

perimetro spesso non del tutto chiaro, sono tenuti all’impiego di strumenti 

all’avanguardia per il coor

alla sfida dell’innovazione

come prodotto dell’avanguardia tecnologica in senso lato,

–



’esigenza 

per facilitare il raggiungimento dell’innovazione dirompente, permette alle parti di 

Sulla spinta delle riflessioni poste all’esito delle ricerche sul tema, si 

prospettiva necessario nell’esame del contratto commerciale di durata. Al fine di 

–

Quest’ultima 

responsabilità, anche a fronte delle riflessioni sull’autonomia dei concetti di 



, nonché un’occasione di 

l fine di non addivenire ad un’enunciazione di principio priva di sostanza e di 

l’importanza de

l’importanza del 

contratto per l’innovazione. Grazie ad un reciproco supporto e ad una valorizzazione 

esigenze comuni, salvaguardandolo. Tramite l’impiego

sostitutiva dell’acronimo



ripensamento del ruolo dell’imprenditore e del contratto di impresa di durata, si 

analizzerà il legale tra quest’ultimo e la sostenibilità. Lo studio dell’adeguamento dei 

l’incompletezza dei contratti ben si lega anche agli adempimenti di sostenibilità e 

l’impiego di strategie di 

Lo studio del contratto per l’innovazione e i suoi sviluppi per il contratto di 

all’interdisciplinarietà del sapere, che non può più – –





’
’

–
–

– l “prima” e il “dopo” 
–

d’impresa nel susseguirsi dei codici ottocenteschi. –
dilemma costante dell’ – Lo stato dell’arte nel 

dell’elemento soggettivo e frammentazione. –

di estremo rilievo nell’ordinamento nazionale così come nel contesto del commercio 

tela degli elementi comuni a tutta la contrattazione d’impresa, nonché l’insieme degli 

Senza l’analisi del passato non è possibile 

rappresenta l’unico strumento puramente atto alla ricerca delle leggi della vita 

grande valore era dato allo studio dei “mondi scomparsi”



per evitare quell’appiattimento scientifico che un sistema 

ordinamentale interamente calato dall’alto tenderebbe a generare. Quest’ultimo 

fatto che quest’ultimo è una costante della società e che l

Senza cadere nell’errore di voler individuare una semplicistica linearità e 

È qui necessario riferirsi per intero all’autorevole contenuto di L’invenzione del diritto

delle origini dello stesso all’interno di un sistema complesso. Del medesimo Autore, a cui sia 

L’Europa 

Bari, 2023, che pienamente definisce l’essenza del diritto come 

, Giuffrè, Milano, 2007, p. 6: “

”. Ancora, a p. 21: “

”. Più recentemente, l’

–
“incertezza” del diritto

, Giappichelli, Torino, Ed. II, 2023, p. XI: “

– –
minuziosa e complicata. In questa il cittadino comune (il ‘quivis ex populo’ della tradizione romana) 
fatica a districarsi ed è portato allora a ricorrere all’esperto delle regole, cioè al giurista. Le funzioni 
di quest’ultimo quindi aumentano e sono di conseguenza sempre più indispensabili per il buon 
funzionamento della società del sec. XXI. La perspicacia del giurista deve tener presente l’evoluzione 

”.



dei contratti d’impresa, può essere meglio

nell’astrattismo. La ricerca sul tema in oggetto deve tendere ad ampliare i propri 

ss. La prolusione dell’Autore, al tempo ancora giovane e all’inizio 

. Ciò a fronte della luminosa concezione dell’Autore, poi ampiamente 
disseminata in una produzione di più di 500 titoli, dell’interpretazione della norma come elemento da 
“disvelare” nel confronto con la realtà. Il testo normativo, secondo Ascarelli, è un seme di quella 

suo passato. È pregevole ricordare, peraltro, che questa interpretazione dell’Autore fu elogiata fin da 
subito anche da Francesco Carnelutti, con riferimento espresso all’opera del 1925 
lacune e l’art. 3 delle disp. prel. del diritto privato (Appunto critico)
Modenese. In merito al valore dell’interpretazione secondo l’Autore, è di grande supporto nello studio 
l’intero contenuto di 

diritto come ambito di ricerca in cui, nell’andirivieni tra presente e passato, è possibile trovare aree di 



i quest’ultimo 

metamorfosi, è necessario approfondirne prima l’evoluzione storica.

Chiarita la linea da seguire nell’analisi 

quest’ultima però, per evitare 

1: “

naturale e genericamente umano oppure come un diritto discendente dall’appartenenza alla comunità 
”.

Torino, 2007, p. 5: “
indistintamente solo, fermo in se stesso, avvolto dall’ombra, prigioniero di un doppio scacco 
cognitivo: verso il suo prima e verso il suo dopo. E una mancanza determina l’altra, questa è la 

”.

l’Autore riporta alcune indicazioni di atti di commercio e scambio “ ”
babilonese. Di vasta portata per una lettura onnicomprensiva e recente, che per l’appunto si conclude 
con il passaggio dall’epoca romana a quella comunale, è 

, Il Mulino, Bologna, 2016. Il volume tratta del commercio dell’Antico 
Egitto, giungendo al diritto “biblico” nell’antica Israele e, successivamente, alla Grecia e alla 
fino all’epoca romana.



L’epoca romana, con cui si ricomprende un vasto e variegato 

caratterizzata da un’espansione territoriale e sociale di un'unica realtà su territori e 

ell’ampi

commercio. Il progenitore del diritto d’impresa era qui percepito ancora come 

Sulle origini del diritto nell’epoca romana v. D’O

spec. p. 60. Si discosta l’interpretazione offerta
–

–



diritto “privato”

anche dopo il venir meno dell’impero. 

Si faccia riferimento, ad esempio, all’istituto noto come [

– 20, spec. p. 15: “

” (trad. ita).

Per un’analisi attenta e storica della figura del mercante e della mercatura, è necessario ricordare il 
Il libro dell’arte di mercatura nell’edizione 



. Su quest’ultimo punto 

, dall’altro si è sempre confermata 

l’essenza della consuetudine, anche medievale, come creazione del ripetersi di 

. Il testo già prevedeva un’analisi attenta degli strumenti dei mercanti, 
contando peraltro proprio forme di “contratti commerciali” nel primo libro.

–
, p. 333 e ss. Diverso tenore avrebbe invece l’

riflessione in senso negativo dell’
sviluppatesi negli usi mercantili, che vedrebbero quindi un’importante influenza politica sin dalle 

poi parte del sistema delle fonti normalmente accettate, a prescindere dall’eventuale ruolo 



di una separazione dall’etica –

–

– –

tribunali corporativi era considerato a tratti disdicevole, a fronte di un’idea 

è possibile rilevare, se non l’origine di certi strumenti 

commercio, nonché di istituti come quello dell’

dell’ Il valore dell’accordo tra le parti e dei loro interessi era, 

Per una visione d’insieme sul diritto dei mercanti nella fase precedente alle codificazioni, v. 

. L’area della ricerca 
visione d’insieme spazia collateralmente sino a considerare l’intera Europa. L’Autore 



–

si genera l’idea di un diritto spontaneo. 

323 e ss.: “la pratica giudiziaria adottata nei tribunali commerciali rimane ancora nell’ombra [… e] 
”.

93. L’Autore, la cui opera è una finissima raccolta di contributi estremamente puntuali sul tema che è 

volendo errare nell’accostare fenomeni storici assai distanti, ritiene invece non di scarsa rilevanza la 



Benvenuto Stracca a dedicare la propria opera “

”

atti del commercio e ai “contratti dei mercanti”. Il tempo di Stracca, in cui già lo 

L’ordine giuridico medievale
–

Introduzione e teoria dell’impresa
– – –

–
. L’Autore, 

giurista e avvocato, dedica le nove sezioni dell’opera allo studio degli atti e dei contratti dei mercanti, 



commerciale, l’evoluzione dei mercati intraprendeva un ulteriore passaggio di 

la formazione di strutture organizzate e più complesse. L’interesse sempre più ampio 

“scoperta” delle favorevoli rotte verso le Indie

si ha prova di operazioni di commercializzazione di “azioni” relative al valore di beni di proprietà, 

Introduction à l’Histoire philosophique et politique des établissements et du 
L’Autore, poco meno 



Buona Speranza in direzione dell’India. La East India Company fu un’esperienza di 

definita, per via dell’autorità raggiunta, una “compagnia stato”, pur esercitando tali 

Den Haag (L’Aia)

tardi rispetto all’
paragonabile ad “
nell’industria e nel governo di tutti i popoli”

–



oggi, nell’analisi storica, come l’esempio principale di primo esemplare di società 

dirompente che la seconda ebbe nei mercati internazionali. L’esperienza della 

– 84: “

”. Peraltro, la letteratura italiana in 



dell’esclusiva del commercio e dell’esercizio del potere militare, nonché di 

“ ”

. L’apertura dei mercati delle Indie, più vasti e 

–



e, conseguentemente, l’esigenza di una disciplina adeguata alla contrattazione tra 

complicate di negozio, si aggiungevano rapporti più strutturati connessi all’impiego 

medievale, l’attività dei commercianti era sempre più intrisa e diretta dalle mire di 

all’

baluardi dell’autonomia dei mercanti e ancora non irrigiditi da procedure vincolanti e 

’analisi storica del diritto dei contratti d’impresa. La cultura mercantile, 

Cfr. l’esempio inglese di 



“ ” “ ”

Occorre non cadere, a questo punto, nell’errore 

infatti, le ben note correnti di pensiero dell’Umanesimo, del Giusnaturalismo, del 

Razionalismo e dell’Illuminismo ebbero una notevole influenza sulle riflessioni in 

all’era delle 

alla base l’esperienza dei mercanti e i loro bisogni economici, non impedì però il 

verificarsi di un fenomeno di accentramento normativo e politico. L’esigenza di dare 

, spec. p. 651: “

”



dove anche la contrattualistica poté trovare un’espressione 

senso stretto alle prime tappe del diritto dell’impresa

dell’intervento legislativo napoleonico fu 

spartiacque epocale tra un “prima” e un “dopo” del diritto

ell’epocale 

normativi, la scia del contesto passato, in questo caso dell’

, p. 39: “
primo grande codice dell’età moderna, il primo dei codici borghesi. Esso costituisce del resto un 
prodotto della storica vittoria ottenuta dalla borghesia con la Rivoluzione dell’ottantanove, alle cui 

”.

–

, a p. 610: “L’Ordonnance del 1667 era un testo 
legislativo che evocava figure quasi ‘sacrali’ di Colbert, Pussort e Lamoignon, autentici numi della 
legislazione d’ancien régime. Essa, unitamente alle ordonnances e ai regolamenti emanati da 
d’Aguessau, rappresentava il tesoro della scientia iuris nazionale, un tesoro da non disperdere […] Il 



strappo con l’antico non poteva, e forse mai può, essere 

L’opera compiuta da Napoleone non fu, quindi, di chirurgica recisione 

. Quest’opera di 

l’Europa

l’esigenza di universalità del periodo. Peraltro, il testo fu particolarmente corposo, 

temi di carattere generale come l’autonomia privata e 

l’atipicità contrattuale, per poi trattare nel dettaglio precise fattispecie di contratto 

L’intervento napoleonico del 1804 

spartiacque per il “dopo” della storia del diritto commerciale. Tale appellativo è 

l’obiettivo d statale del “Principe” si espanse ulteriormente circa tre 

”

–
spec. p. 10: “

che dalla germinale Francia si estende a tutta l’Europa continentale occidentale”.



anni più tardi, con l’approvazione del 

, anche quest’ultimo raccoglieva la normativa 

disciplinate, ad esempio, le c.d. “società anonime”, ossia quelle costituite previa 

–

ll’art. 1, menzionando espressamente gli 

“contratti”, che assumevano così un ruolo chiave sin dalle premesse definitorie. Pur 

Art. 1 Code de commerce: “
”



sembrava concentrato su un’impostazione ancora “artigiana”

rigida e tendente ad una generalizzazione della disciplina. L’importanza di questa 

serie di eventi di non poco conto per l’economia commerciale del tempo: 

riferimento all’atto di commercio, una categoria intimamente legata all’intento di 

., p. 614: “
soluzioni legislative furono molto severe nei confronti del fallito. Non solo quest’ultimo perdeva 

dell’arresto immediato (art. 455 del Codice di commercio), salva la possibilità di essere 

questo punto, il Consiglio fu obbligato ad accettare la volontà dell’imperatore stesso, il quale era ben 
”.

L’applicazione del Code de commerce in Calabria e l’emersione di un interessante 

giuridica dell’età medievale e moderna –



. Mentre quest’ultimo era colui che compiva 

l’accesso ai suddetti tribunali, che si occupavano di controversie “

”, ad una vasta categoria di soggetti. Le disposizioni in materia di atti di 

un’economia di mercato sorta su un diritto spontaneo e l’impellenza di un diritto di 

un’autonomia altalenante, sotto il controllo di un potere centralizzato, da un lato 

rigido e sanzionatore e dall’altro promotore di imprese commerciali sempre più 

L’art. 632 del  Code de commerce definiva gli atti di commercio via terra: “

lavorate, e poste in opra, o anche per affittarne semplicemente l’uso; ogni impresa di manifattura, di 

uffici, d’affari di stabilimento, di vendite all’incanto, di spettacoli pubblici; ogni operazione di 

”. Il successivo art. 633 definiva invece gli atti di commercio via mare: 
“

”. È evidente dalla lettura combinata delle due 
disposizioni che non vi fosse un’espressa limitazione ai soli commercianti.

codificazioni in Italia, si veda l’opera di 



’

’

mostrarono chiaramente l’opportunità dell’unificazione di norme frammentarie e 

contrattazioni tra commercianti. In un periodo tumultuoso per il Regno d’Italia, che 

che si trattò di un’esperienza breve, giunta a cavallo di un momento storico 

Commenti ormai risalenti chiarivano l’evidenza di una certa continuità tra le due esperienze anche 
prima dei “grandi” codici italiani. Cfr. Le istituzioni giudiziarie degli “Stati 
romani” nel periodo napoleonico

– –

–

, L’unificazione legislativa e i codici del 1865

in cui l’Autore sottolinea che il contenuto delle codificazioni del 1865 risultava in gran parte 
“copiato” dalle esperienze napoleoniche, ma che le regole ivi presenti non erano in grado di far fronte 



fu l’evidente approvazione per l’autonomia del diritto 

l’eventuale assenza come “ ”

È bene chiarire, comunque, che la questione dell’indipendenza scientifica 

. L’opera 

fu giudicata “metafisica”

. Il germe della questione dell’autonomia del diritto commerciale e, 

L’art. 89 del Codice, in materia di contratti, disponeva che “

”. La 

“commerciale”, il ruolo di fonti primarie era concesso a leggi, usi e disposizioni del 

il criterio distintivo per l’applicabilità di un codice ovvero dell’altro era 

difficoltà l’art. 91, in cui si disponeva che se il contratto era “

dei due contraenti e non commerciale per l’altro” le obbligazioni erano regolate 

Relazione sul Codice di Commercio, Codice di Commercio del Regno d’Italia corredato della 



dall’uno o dall’altro codice in base alle caratteristiche del convenuto. In ogni caso, 

però, se l’obbligazione dipendeva da un titolo scritto la “ ” era 

quest’ultimo. In tema di società, è invece interessante notare che all’art. 106 si 

Il codice “vecchio” del 1865 fu non molto tempo dopo sostituito dal 

sufficiente considerare, ad esempio, che solo cinque anni dopo l’emanazione del 

guida dell’industrializzazione del periodo. Si denotava una 

all’

più attenzione l’ordine gerarchico delle fonti, in cui quella civilistica aveva ora 

. Di conseguenza, era viva anche l’esigenza di una 

L’art. 1 così recitava: “

”.



gli atti attinenti all’agricoltura ll’art. 5

enumerati con maggiore precisione, con un’elencazione da ritenersi 

atti conclusi via terra e via mare, sull’impronta delle codificazioni napoleoniche. 

Concludeva l’elencazione un riferimento ad atti, quindi contratti, atipici purché non 

ll’art. 3, che 

disposto di cui all’art. 8, alla persona fisica che esercitava atti di commercio “

”. I negozi commerciali subivano così un processo di 

del 1882 si cercava, forse riuscendoci, di ridurre a schema l’attività del 

, pur considerava l’industria agraria nel concetto d’impresa, limando le 

Art. 4 Codice di Commercio 1882: “

risulti dall’atto stesso”.

L’impresa dal codice di commercio del 1882 al codice civile del 1942



inseriva era caratterizzato da grande varietà di studi nell’ambito del diritto 

. Vivante, considerato il “Maestro” e il “Capo” della scuola italiana di 

all’impalcatura commercialistica del tempo. 

sociale fintanto che ne fosse parte almeno un’impresa commerciale. Riporta commenti sul tema anche 

, prima versione italiana a cura dell’Avv. 
, p. 154: “

commercianti protestano anticipatamente contro ogni regresso mediante clausole come ‘senza mio 
obbligo’ ‘senza mia garanzia’, ‘senza mio pregiudizio’, ‘per quel che so’, e così via”.

dell’Enciclopedia Italiana Treccani, Roma, 2020

anche p. 94 e ss., ricorda il rilievo della rivista istituita dall’Autore, indicato come il protagonista 
indiscusso dei primi del ‘900 nell’ambito dell’opera di modernizzazione del diritto.



, Angelo Sraffa, che per l’appunto fondò nel 1903 

l’esigenza di un codice 

studi dei giuscommercialisti postrisorgimentali, favorendo un’ideologia di unità 

nazionale più forte. Con l’esempio della Rivista, Sraffa e Vivante chiarivano il ruolo 

degli studiosi di diritto, che svolgevano l’importante funzione di monitoraggio 

dell’ordine economico e del sistema politico ad esso connesso. Altri importanti nomi, 

portava con sé l’esigenza incipiente di elidere la scissione tra i “due 

diritti”, civile e commerciale, in cui pure i contratti del commercio e quelli societari 

Il desiderio di garantire autonomia e libertà all’attività dei commercianti, alla 

evitare eccessivi astrattismi. L’avvento del XX° secolo portò però con sé il primo 

D’A L’
nell’Università degli studi di Palermo il 10

L’importanza storica della Rivista è sottolineata, La “Rivista del 
diritto commerciale” (1903 –

–

Menzionava espressamente i “contratti” e i “patti” per le società 



codice anche in materia di contrattazione d’impresa

dell’unificazione dei codici, di cui si parlerà a breve, non mancarono studi di livello 

frutto della vivacità degli anni ’30. Si pensi, ad esempio, all’analisi

, ma anche all’istituto del “contratto tipo” e dei contratti 

speciale degli anni ’30 si caratterizzò come una tappa fondamentale del percorso dai 

codici ottocenteschi verso l’unificazione del diritto commerciale e del diritto civile

., Vol. II, 1914, p. 12: “(…) 

”. Si precisa che il volume menzionato fu peraltro 

71. L’Autore si domanda se quanto si mostrava ai giuristi del tempo non 
fosse altro che il contenitore di “ ”.

Le aporìe dell’assolutismo giuridico (Ripensare, oggi, la lezione 

, spec. p. 24: “(…) 

trenta, che videro nel 1933 la nascita della legge cambiaria e della legge sull’assegno, in attuazione 
”.



’

L’

codificazioni dall’800 sino al 1942 , data in cui notoriamente vide la luce l’attuale 

del “Lavoro”. La scelta non era certo casuale, in quanto risultava pienamente 

economica e gli “atti di 

commercio” sembravano aver perso

i commentatori del periodo erano però convinti dell’unificazione, non ritenendo che 

all’imprenditore, ai suoi contratti e alle sue attività, così come alle società e ai loro 

L’unità del diritto commerciale e i moderni orientamenti corporativi

516: “

”.

L’esempio è dei commenti di Alberto Asquini e Lorenzo Mossa, che sostenevano ancora 
l’autonomia della disciplina degli istituti di diritto commerciale, come riportato sapientemente da 



strumenti, permaneva (e permane ancora) nonostante l’unicità del testo normativo

Certo era, del resto, che l’influenza statale del periodo fascista aveva lasciato 

un’impronta molto rilevante sin dai suoi albori, trasmettendo i suoi valori e obiettivi

. Inoltre, un’economia volta alla produzione di massa favorì a 

come l’atto di 

e la sua disciplina, dando alla repentina scelta dell’unificazione 

commercio non deve però condurre all’errore di considerare eliso del tutto il 

contratto commerciale d’

la contrattazione dell’imprenditore alla generale disciplina dei contratti civili, essa 

solamente dall’elemento soggettivo del contraente, dando però maggiore attenzione 

Impresa e commercialità attraverso il “lato oscuro” dell’unificazione dei Codici
–

Diritto dell’impresa
“(…) l’unicità
pregiudica la questione sostanziale della compresenza di due corpi normativi distinguibili (…)”.

tipo nell’ordinamento fascista

L’ordine corporativo. Poteri organizzati e organizzazione del potere 
nella riflessione giuridica dell’Italia fascista

Contrattazione d’impresa e nuove categorie contrattuali

“
in norme poi abrogate nel 1944) tendeva ad una configurazione dell’impresa più ampia, attenta alla 



, l’approdo del percorso codicistico 

dell’impresa nella terminologia giuscommercialista non avevano posto basi così 

maggiore dubbio sulle sorti del diritto dei commerci. Quest’ultimo era diventato 

diritto dell’impresa, lasciando la materia delle obbligazioni al codice civile e 

separando l’individuo dall’impresa, distinguendo 

all’uno o all’altr

–

risalente “legge Casati” del 1859. Da quest’ultima avevano già iniziato a serpeggiare

’idea 

dell’autonomia normativa del diritto commerciale come diritto di impresa e mercato, 

l’unificazione del codice

nonostante l’unione, evolvessero a velocità differenti nella realtà economico

L’attività dell’imprenditore, si notava, derivava sempre dai c.d. “usi negoziali” e non 

un’ottica protezionistica che mortificava la prospettiva del mercato; e del resto sia concettualmente 
che praticamente la produzione è isolabile dall’alienazione dei risultati dell’attività svolta (Auletta)”.

L’autonomia del diritto commerciale

Il problema della “penetrazione”
– p. 4. Peraltro, è d’uopo 

, spec. p. 99: “
essa non è più all’altezza dei suoi compiti”.



analizzando le norme e le prassi dei contratti delle imprese all’ombra del codice 

l’unificazione dei codici e in linea con un’idea dell’autonomia del diritto 

commerciale come unicamente “scientifica”

D’altro canto, si rispondeva per contraltare che il diritto commerciale –

l’unificazione, quasi 

“commercializzando” il secondo. Ciò in quanto alcune norme giuscommercialistiche 

caso degli usi interpretativi, dell’offerta al pubblico, dell’interpretazione con criterio 

tipologico di cui all’art. 1369 c.c. In egual misura, alcune norme prettamente 

pecuniari, rendendo così evidente il fenomeno di “commercializzazione del diritto 

privato”

Lo chiariva proprio all’

I contratti d’impresa. 
, I contratti d’impresa fra codice civile e 

L’impresa nei rapporti contrattuali
commerciale e di diritto pubblico dell’economia



Negli anni ’70 le linee di pensiero sul tema continuarono a svilupparsi con 

l’influenza di correnti interpretative internazionali, di provenienza europea e 

evidente specialità contenutistica e dall’altro occorreva invece far risalire 

l’autonomia ad una nuova 

sovranazionalità. In quest’ottica, ci si avviava verso il concetto di economia 

ell’intero 

l’ambito dei contratti commerciali e dei titoli negoziabili 

sottolinea l’indubbia rilevanza della contrattazione commerciale –

– dall’altro deve essere considerata alla luce delle peculiarità 

dell’ordinamento di origine, dove l’ampia discrezionalità giudiziaria e l’autonomia 

allo sviluppo del concetto dell’autonomia del 

dell’allora esistente codice del commercio, come la conclusione dei contratti 

–

– –



diritto d’impresa, influenzata negli anni ’70 dagli studi di Paolo Ferro

d’impresa occorressero categorie diverse da quelle ricevute dalla tradizione e che il 

soggetti, del diritto soggettivo e sul binomio “atto / effetto”. Ciò che si iniziava a 

percepire, valorizzando sempre più la categoria stessa dell’impresa, 

era la necessità di un “sistema ad attività” piuttosto che di un “sistema a soggetto”

istanze delle attività dell’impresa nel mercato e non in funzione dei soggetti che ne 

centri d’

di conservazione dell’impresa. Anche se 

dell’assetto economico

Ad oggi, è bene però domandarsi l’esito di tali riflessioni e se, soprattutto 

L’impostazione fu accolta da molti, anche decenni più tardi, ritenendola ancora attuale. Cfr. ad 

rilevanza del soggetto nel diritto d’impresa e, dunque, la complessità nel superare l’impostazione 

–
473, l’Autore descrive la dottrina in esame come segue: “(…) 

ma a esigenze oggettive dell’assetto economico”.



dovendo quindi ormai confermarsi del tutto l’unitarietà della materia nel solo diritto 

Dall’altro lato,

funzione dell’efficacia di mercati e imprese

confermarsi l’interpretazione dell’essenza del diritto commerciale come scienza di 

“ ”

fattispecie primaria. A quest’ultima è da ricollegarsi una conseguenza 

, abbandonando l’impiego di ulteriori energie 

p. 10: “

”. La posizione più netta in questo senso è sicuramente quella 
dell’Autore, che peraltro da Docente di diritto commerciale divenne Docente di diritto civile, 

Tra responsabilità della banca e “ricommercializzazione” del diritto commerciale

come radicato nello spazio e del diritto commerciale come invece diritto dell’economia di tipo 
“aspaziale”, espressa da 

Note sull’argomentazione giuridica in 
tema d’impresa

–



nell’intricata distinzione con il diritto civile

diritto dell’impresa, 

con cui quest’ultima si esprime: per l’appunto, il contratto

codicistiche, ha vissuto l’evoluzione del diritto, tra civile e commerciale, approdando 

’
’

concezione di diritto dell’impresa, è da intendersi come ambito di studio autonomo e 

meritare il contratto d’impresa. Quest’ultima, definibile come un 

’ dall’imprenditore

un’impresa che non sottoscrive contratti è di fatto non operativa. Il concetto di 

preferibile a quella di “contratto 

Diritto civile e diritto commerciale: L’unità del diritto 
–

contratti civili e commerciali: “

disarticolarlo e per coglierne l’evoluzione”. Sulla stessa linea anche 
–

La “nexus of contracts” theory



commerciale”, talvolta invece ritenut

prima definizione già nel 1940, poco prima dell’emanazione del codice del 1942. 

concezione di contratto dell’impresa come strument

ricomprendere opere di “ ”

dell’imprenditore, definito come 

L’esempio di questo originale approfondimento fu seguito circa venti anni più 

cogliere maggiormente l’interesse scientifico della dottrina, godendo di fatto di una 

Per la prima denominazione, “contratti commerciali”, si vedano ad esempio 

terminologia di “contratti d’impresa”, cfr. invece 
–

definitiva preferenza per il contratto “di 
impresa”, v. 

Sui “contratti d’impresa” –

e ciò farebbe propendere per una posizione negativa rispetto all’equiparazione delle due terminologie, 

dove l’Autore menzionava i contratti relativi alla costituzione e organizzazione dell’impresa, così 
come al coordinamento dei rapporti tra imprese e alla gestione della crisi. L’opera destò particolare 

L’impresa nei rapporti contrattuali



crescita dell’interesse per l’argomento, Dalmartello tornò a studiare la questione 

cogliendo la specialità dei contratti d’impresa e aggiungendone la voce 

nell’Enciclopedia Treccani

dell’autonomia di tali contratti

di temi di carattere generale considerati forse troppo “alti”, come 

l’autonomia del diritto commerciale, aveva 

Definita l’impresa come fattispecie comportamentale attuativa

ricchezza di studi in tema di contratto d’impresa ha comportato una serie di 

innanzitutto quella tra contratti necessari per l’organizzazione 

dell’impresa e contratti dedicati all’esercizio della sua attività. Questi ultimi, a loro 

volta, possono suddividersi in contratti “necessariamente” o “essenzialmente” 

d’impresa e “naturalmente d’impresa”. La ripartizione, non meramente teorica, 

riporta nel primo gruppo i contratti stipulati esclusivamente nell’esercizio di imprese 

La contrattazione d’impresa L’impresa

Contratti d’impresa

Cinquant’anni di esperienza giuridica in Italia

di studio come il ruolo del diritto commerciale nell’analisi economica, tra cui v. 
efficienti. L’analisi economica delle regole giuridiche

, Note sulla contrattazione d’impresa



– – nell’esercizio delle medesime attività. In 

“normativamente” d’impresa nel caso di fattispecie pensate per le attività 

recente legislazione speciale, facendosi riferimento espresso nell’art. 11 della L. 

L’aspetto soggettivo della contrattazione d’impresa pare essere, dunque, la 

dell’esistenza della categoria 

imprenditrice e adempiono ad una funzione del tutto strumentale all’attività 

d’impresa

interpretazione, è possibile aggiungere anche l’ulteriore 

137. L’Autore aggiunge che: “
–

”.
Contratti d’impresa

si menzionava l’esistenza di “una speciale disciplina degli atti o rapporti (degli esercenti un’
pertinenti all’impresa, qualificati da un lato da un criterio soggettivo (la qualità di imprenditore in 
chi li compie), dall’altro tuttavia dalla loro attinenza all’attività dalla quale deriva la qualifica (o 
anche solamente la loro attinenza all’attività nell’ipotesi dell’art. 2093 cpv.)”.



rapporti commerciali di “attuazione” e rapporti commerciali di “organizzazione”

dell’impresa . L’imprenditore, individuale o collettivo che 

sia, conclude negozi finalizzati all’ottenimento di fattori necessari alla realizzazione 

l’attività d’impresa, oppure alla raccolta di prodotti e servizi altrui, da considerarsi 

L’elemento soggettivo, che quindi assume una rilevanza primaria, è rafforzato 

dall’evidente insensibilità delle sorti del contratto alle vicende personali 

dell’imprenditore, secondo un’interpretazione figlia di V. Buonocore

tutto il panorama delle vicende che possono interessare l’imprenditore, dovendosi 

All’insensibilità del contratto alle vicende personali si aggiunge la c.d. ambulatorietà, 

l’aggiunta della trasparenza e dell’informazione, che devono caratterizzare l’intero 

organizzazione e rapporti di attuazione, comprensivi delle vicende relative all’erogazione delle 
prestazioni d’impresa.



rapporto contrattuale tra le parti, al pari della disciplina dell’invalidità Quest’ultima, 

volta in volta rilevanti per la norma violata. In questo senso, il contratto d’impresa 

speciale, l’imprenditore è quindi in grado di realizzare efficacemente la sua attività, 

l’impresa si esprime in una serie temporale e spaziale di atti posti in essere dal 

partire dall’inizio dell’attività e concludendosi con la sua 

dell’impresa . La descrizione dei contratti d’impresa, così come 

dell’imprenditore non è del tutto determinante, sull’esempio dei contratti 

essenzialmente d’impresa 

all’intero istituto del contratto, rischiando forse di rendere troppo 

contrattazione d’impresa 

Il diritto privato dell’impresa tra “fusioni” e 
“scissioni” dei codici

contratti commerciali e contratti d’impresa: valore sistematico



oltre all’eccessiva intrusione nell’ambito dei contratti tra privati

necessari all’attività di 

seriali e di durata. Il contratto d’impresa genera, infatti, una serie di operazioni con 

cui può realizzarsi l’attività economica imprenditoriale. Non si caratterizza come un 

l’esigenza di enucleare chiaramente i confini della categoria, di cui pur si deve 

considerare l’essenziale unicità, tramite strumenti particolarmente incisivi e 

. La via sinora scelta nell’ordinamento nazio

attività commerciali nell’ambito di modell

somministrazione, concessione di vendita, appalto e d’opera, trasporto, deposito, 

promozione d’affari, spedizione e commissione, solo per citarne alcuni

., p. 1: “(…) nel nostro sistema giuridico, basato sull’unità del diritto 
regolatore dei contratti, anziché sulla sua duplicazione (cessata in Italia nel 1942, con l’unificazione 

di contratti, denominati come ‘contratti di impresa’, non ha ufficiale diritto di cittadinanza”.

Sono svariate le elencazioni, più o meno dettagliate, sulla varietà dei contratti definiti d’impresa, 
ma si vedano a titolo d’esempio 

420 e interamente l’opera estremamente puntuale di 



da una accentuata oggettivazione dello scambio e del rapporto tra quest’ultimo ed il 

mercato, quali elementi intrinsecamente fondamentali e posti alla base dell’intera 

. L’origine di questa florida generazione di contratti resi tipici 

natura di diritto spontaneo del diritto commerciale. Al pari dell’epoca del diritto 

dell’autonomia privata

d’impresa con un approccio 

un chiaro segno del percorso costantemente evolutivo della contrattazione d’impresa. 

l’

’impiego 

dell’autonomia privata come sola fonte di regole efficienti per la disciplina 

dell’impresa. Questa concezione, peraltro, fu alla base della riforma del diritto 

L’oggettivazione dello scambio potrebbe correre il rischio di limitare il ruolo della tutela della 
persona nella contrattazione d’impresa. Per dovere di completezza, si precisa che una via ipotizzata 
per porre rimedio a tale deriva è stata quella dell’interpretazione, alla luce della relatività del 
procedimento ermeneutico. L’argomento è al centro dello studio, pur ormai risalente ma sempre 

L’interpretazione dei contratti di impresa
Contratti civili, contratti commerciali e contratti d’impresa

Le clausole generali e l’



sul piano dell’adeguatezza regolatoria nel diritto vivente, discostandosi dalla 

In tal senso, l’incrementato utilizzo di clausole generali, come ad esempio la 

contrattuali d’impresa offre sempre più spazio allo sviluppo dell’autonomia privata e 

“a fattispecie aperta” e norme a contenuto determinato, 

contratti d’impresa può essere 

L’interpretazione delle clausole generali e il running the business giurisprudenziale. Spunti di diritto 

. Per l’Autore le clausole generali possono identificarsi in “
disposizioni, norme, che gli operatori del diritto, sulla base di ideologie, qualificano come tali […] e 

”.

della seconda tipologia di norme, l’Autore menziona in particolare l’esempio della norma sulle 



“giurisprudenziale”, dove è la giurisprudenza a creare per l’appunto delle vere e 

Al pari dell’impiego delle clausole generali, l’altro rilevante esito della più 

recente diffusione dei contratti d’impresa è indubbiamente quello dei contratti con i 

dimostrata con l’aggiunta della figura del consumatore nella platea dei protagonisti 

della contrattazione d’impresa. Tale inserimento fu chiaro sin dall’avvento del Capo 

XIV bis nel Codice civile nel 1996, poi quasi del tutto abrogato con l’emanazione del 

D.lgs. 6 settembre 2005, n. 206, c.d. “Codice del consumo”. 

unilateralmente d’impresa, con una conseguente esigenza di bilanciamento tra gli 

stessi consumatori, con l’espandersi dei mercati, dei servizi e dei prodotti offerti 

limitando o incrementando l’asimmetria caratteristica di questa tipologia di 

nuovamente, dall’altro, l’attenzione sulla contrattazione d’impresa, confermandone 

contratti “con le imprese” che non ricomprendono obbligatoriamente vicende 

concernono semmai la preordinazione dell’attività economica al soddisfacimento di 

Osservazioni sulla categoria dei contratti d’impresa



del materiale normativo con cui deve confrontarsi non solo l’imprenditore, ma anche 

’

seguito, sull’onda dell’esperienza francese, anche i codici italiani hanno tentato di 

cristallizzare più precisamente le attività dei commercianti, mantenendo un’iniziale 

distinzione tra diritto civile e diritto commerciale. Dopo l’unificazione dei codici del 

la dottrina ha però saputo individuare gli spunti per l’autonomia dei contratti di 

– 278. L’Autore chiarisce che si tratta di “

”.
, p. 6: “

di risparmiatore, di consumatore, di utente. Esse rifluiscono perciò nella dimensione giuridica […]. 

– o potrebbe diventare, sul piano dell’effettività, strumento di garanzia dei ‘deboli’, mezzo di 
”.



’attività d’impresa 

il contratto d’impresa ad un fenomeno di frammentazione. 

Nell’attuale fase della storia del diritto commerciale, di cui sin qui si è tentato 

d’impresa si confronta con un panorama economico frastagliato, il cui confine non è 

evidente all’osservatore e che comporta, forse, l’individuazione di nuovi 

ad incrementarne l’efficacia di fronte alle sfide inevitabili del cambiamento.





’
’

– ’
–

–

–
prova dell’evento imprevisto. –

– all’integrazione verticale alla 
design relazionale per l’innovazione del prodotto. –

–
–
–

–

–
–

Alla luce dell’excursus storico 

necessario per l’attività dell’imprenditore. La contrattazione d’impresa 

e adeguamento dell’attività 

all’ulteriore evoluzione del contratto di impresa.



sottoposti gli imprenditori, è sufficiente considerare che l’accorciarsi dei limiti 

definire l’effettivo perimetro

dell’ultimo secolo e del dirompente sviluppo tecnologico, incidono sul diritto 

sbilancia l’equilibrio normativo a favore degli imprenditori e pone il 

, p. 10: “

”.



nuovi istituti che le circondano impongono l’utilizzo di strumenti che non sono

reperibili all’interno della tradizione del diritto romano

sconfinamento dell’economia si oppone quindi 

all’individuazione del confine come segno di identità, non solo culturale ma anche 

., p. 5: “

sono esigenze giuridiche nuove e si ‘inventano’ strumenti giuridici nuovi atti a ordinare la nuova 
”.

–
Territorio, confini, “spazio”: coordinate per una mappatura essenziale

– spec. p. 5: “Da qualche tempo, inoltre, la “rivincita”



del Regno Unito dall’Unione 

–

d’origine, detto anche 

trainante tendenza all’ampliamento dei confini di mercato

L’

campo all’atipicità

“euroscettici” che, specie dopo l’esito del voto sulla c. d. Brexit, hanno riscoperto il ruolo dei confini 
”.

Così sottolineava ad esempio, ancor prima dell’esempio citato, L’Europa del nostro 

Il filo delle tutele nel dedalo d’Europa

L’Autore meglio definisce il fenomeno di 

“Disuguaglianze e classi sociali. La ricerca in Italia e nelle democrazie avanzate, 
–

L’occidente e la nascita di una civiltà planetaria



’

Come segnalato nell’analisi storica del contratto d’impresa, la tendenza alla rottura 

dell’Europa continentale, 

affrontarono, dunque, le conseguenze dell’

codificazioni e dalle riprese economiche comportò così un’importante opera di 

Gli studiosi del tempo non sembrarono però sin da subito all’altezza della 

2, dove l’Autore descrive il codice del 1882 come “
”.

, p. 584: “Si parlava della ‘indifferenza’
–

”.



raccogliere i troppi spunti provenienti dall’esterno

, dell’immanenza del cambiamento epocale 

nell’immediato, non pareva esserci una via maestra

degli studi di diritto commerciale e dei contratti d’impresa, è stato infine possibile 

definitivamente lo spostamento della sede della contrattazione d’impresa nel mercato 

dell’ordinamento nazionale. La pressione 

stesso tempo ha anche aperto del tutto la disciplina dell’impresa nazionale a quella 

“ ”

Quest’ultimo si collegherebbe a sua volta

È prova della complessità del contesto l’opera di 

, in cui Carnelutti parlava addirittura di “ ”, p. 177 e ss.
L’articolato pensiero è chiarito da 

Dai “contratti delle 
imprese” al “terzo contratto”: nuove discipline e rielaborazione delle categorie



vigore all’interno della contrattazione d’impresa. Del resto, non sembra però del tutto 

convincente la costruzione di una nuova categoria fondata unicamente sull’elemento 

del mercato. Sebbene l’

dell’attuale riflessione in dottrina, 

–

–

che la concorrenza è considerevolmente mutata. Quest’ultima si è trasformata da 

l’estensione 

andrebbe così esteso alla disciplina del contratto in generale per abbandonare l’idea 

– –

riferimento per la contrattazione. La continuità e l’efficienza dell’attività 



comportamenti concludenti e per l’interpretazione oggettiva, senza per questo 

libertà d’impresa e della primarietà dell’attività dell’imprenditore rispetto al singolo 

atto d’impresa

della strumentalità del contratto alla specifica attività d’impresa, è quest’ultima che 

all’unificazione dei codici e coerente con l’ampliamento formale del diritto privato, 

non risulterebbe più in linea con l’attualità. Ciò è provato, forse, dal favore per la 

trarsi da valutazioni complessive delle specifiche attività d’impresa di riferimento

come nel caso del contratto autonomo di garanzia. Quest’ultimo, 

postilla sul “terzo contratto”)

D’O

, p. 4. L’Autore già a fine XIX° secolo descriveva 
l’attività del diritto internazionale privato come caratterizzata da “

”.



del tutto capaci di soddisfare quella strumentalità totale all’attività 

dell’imprenditore.

del diritto dell’impresa. 

versatile per l’attività imprenditoriale. In tema di nuove fonti, una riflessione deve 

. Quest’ultima, come reso 

evidente dall’aggettivo “nuova”, deriva da un precedente storico che può farsi risalire 



Quest’ultima tende a raccogliere, così come l’antecedente, esempi di 

, poiché vedono la propria efficacia nell’osservanza dimostrata dagli 

attuale, rispetto a quella “antica”, si 

Tra i nomi illustri nell’ambito della ricerca sul tema è necessario menzionare innanzitutto 

e di diritto pubblico dell’economia

contratti commerciali internazionali dell’Unidroit ed il loro ambito di applicazione

diritto “globale” dei contratti commerciali internazionali
936: “I Principi Unidroit risultano riferirsi ad un’attenta selezione sia di istituti che hanno origine 

”.

Vi sarebbe, infatti, un ruolo di importante connessione fra la lex mercatoria moderna e l’arbitrato 

, p. 41: “

l’altro e per determinare i limiti di applicabilità, in ogni singolo territorio, delle norme consacrate 
”. L’



ai riferimenti all’impresa societaria, tra cui ad esempio le vicende della commenda

riferimento alle controversie relative al socio residente all’estero nel caso di società 

italiana e al socio italiano rispetto a società con sede all’estero

imprenditoriale stesso, senza che sia necessario l’intervento di un potere legislativo 

statale. Essa nasce al di là dell’unità politica degli Stati, sorgendo semmai nei 

rapporti contrattuali e commerciali che si sviluppano nell’unità dei mercati 

stupirsi se il dibattito dottrinale in materia, fin dall’inizio, si è esacerbato dando 

effettivamente ed efficacemente il contraente debole. Dall’altro lato, invece, essa è 

sulla localizzazione degli scambi internazionali, evitando l’applicazione di una 

L’esempio è riportato da F. Marrella, 



comunque nell’attività dei giudizi nazionali. Ciò comporta, di conseguenza, che alla 

Quest’ultima è così del tutto sovranazionale, ossia non statale e non locale, 

Le prassi sovranazionali si affiancano all’ordinamento interno che, come anticipato 

Institut international pour l’unification du droit privé

redatti dall’omonimo istituto nel 1994 e 

Il diritto commerciale nazionale impiegherebbe poi le prassi individuate all’interno delle attività 



impiegate nell’esecuzione e nel finanziamento di scambi internazionali. Vi è anche 

peculiare interesse per i contratti commerciali sono i principi c.d. PECL (“

”). Questi ultimi, con funzione di ricognizione e 

., p. 253: “

dell’antica lex mercatoria, la mediazione culturale dei giuristi. È vero sì che la nuova lex mercatoria 

”.



elementi di carattere generale, non hanno però trovato un’applicazione effettivamente 

procedurale successiva impieghino alcuni tra i principi di cui sopra nell’emanazione 

giurisprudenza arbitrale. L’andamento delle decisioni dei maggiori tribunali arbitrali, 

– – nell’ambito dei contratti di 

Trattato di Diritto commerciale e di Diritto pubblico dell’economia

L’unificazione del diritto dei contratti in 



netta l’opera di delimitazione e localizzazione degli strumenti offerti ai contratti 

– –

ché l’inserimento di principi e codificazioni di derivazione 

– –

Quest’ultima da un lato conferma così che lo studio del futuro dei contratti di 

contesto internazionale, dall’altro chiarisce che la via della codificazione non è più 

– –

quest’

dell’individuazione di un paradigma contrattuale di impresa moderno ed efficace, 

passaggio cruciale nello studio dell’evoluzione del contratto di impresa. Se la via 



capaci di incidere sull’esecuzione del contratto senza poter essere prevedibili, 

maggiore applicazione all’interno dei cosiddetti contratti di durata. La definizione di 

da quest’ultima

tipologia di contratto è caratterizzata dalla centralità dell’elemento del 



. È l’esecuzione del rapporto ad essere 

“ ”

all’interno della normativa vigente, ma riceve specifica considerazione in alcuni 

normativa speciale, tra cui il d.lgs. 15 settembre 1993, n. 385 (c.d. “Testo Unico 

Bancario”), il cui art. 118 menziona i contratti a tempo indeterminato e i contratti di 

Con particolare riferimento alla disposizione di cui all’art. 1458 c.c. co. 1, 



l’adempimento o per motivazioni a ciò connesse. 

l’unicità di ogni distinta obbligazione . L’elemento del tempo è così attinente alla 

causa del singolo contratto e all’obbligazione che la stessa produce, connettendo così

., p. 496 e ss.: “

”.



’

luce una peculiarità nella distinzione tra quest’ultima categoria generale e la 

distinzione può essere evidenziata prendendo in considerazione l’art. 1467 c.c., 

esempio essere fatto all’art. 1664 c.c., relativo ai contratti di appalto, che permette 

espressamente connessa al contratto d’appalto, mentre non si individuano 

confluire all’interno dell’unica codificazione civile, permane comunque una evidente 



dall’ultimo comma del citato art. 1467 c.c., che prevede la possibilità di offrire l’equa 

risoluzione. In questo caso, la previsione della modifica contrattuale è un’opzione 

. L’impresa necessita, infatti, di 

contratti efficienti in grado di fornire un’alternativa sicura a lunghe serie di contratti 

relativi all’adozione della risoluzione come unica risposta 

corso di contratti di durata spesso rappresenterebbero per l’imprenditore 

., p. 20: “
durata, d’altro canto, grazie alla sua struttura leggera ed agile, rappresenta una risposta efficace ai 
bisogni di adattamento rapido dell’attività produttiva, consente investimenti limitati e una durata 

”.

, spec. p. 60: “(…) 

”. Nelle parole dell’Autore, già più di un secolo fa, si denotava chiaramente la necessità 
di considerare dirimenti le necessità specifiche del commercio in relazione all’applicazione della 

Dell’applicazione della legge in generale

cui si sottolinea l’incremento del vigore del fenomeno di specializzazione, a cui non era fornita una 



permette certamente un’opera di integrale codificazione delle stesse. La presenza di 

una rara casistica, pur significativa, come ad esempio quanto previsto dall’art. 1623 

c.c. per l’affitto , con riferimento all’intervento di disposizioni di legge ovvero 

provvedimenti dell’autorità riguardanti la gestione produttiva e capaci di generare 

. L’anima cangiante della 

nell’ambito di rapporti commerciali di durata

imprevedibile, capace di alterare l’equilibrio negoziale tra le parti. Se in un contratto 

manifestarsi, vista l’estensione temporale del rapporto, in un contratto di durata tra 

ll’attività 

Si potrebbe menzionare anche l’art. 1564 c.c. per la somministrazione.
Ciò pur considerando che non è opportuno incorrere nell’errore di considerare il mercato 

sopravvenienze dell’agire imprenditoriale. Cfr. sul punto L’ordine giuridico del mercato

19 e l’esecuzione del contratto



di durata, la sopravvenienza si lega nei contratti d’impresa al concetto di 

soddisfacimento dell’interesse delle parti nel tempo, piuttosto che al semplice 

durata non è, infatti, solo l’adempimento durevole, ma anche e soprattutto il costante 

direttamente alla causa del contratto e all’interesse delle parti

L’imprenditore è così tenuto a considerare, 

l’

. Le considerazioni dell’Autore hanno esteso la categoria sino a ricomprendervi anche 

Un’indicazione in tale misura può essere reperita nelle parole di 

La nullità “dinamica” dei contratti di 
, spec. p. 1265: “

ancora, che le disposizioni del diritto dei contratti sono orientate ‘al momento della conclusione del 
negozio, più che alla vita di relazione che ne deriva, una volta che quello è formato’, rivelandosi, 

”.



conseguenze sull’economicità stessa del contratto, da intendersi come l’insieme degli 

fattispecie contrattuali generate dal mercato e dall’incontro tra 

possibili, in linea con le esigenze di mercato, ma pur nel perimetro dell’ordinamento, 

L’

Vincolatività dell’accordo e clausole di rinegoziazione. L’importanza della resilienza 
., spec. p. 180: “

”.



, con l’influenza delle precedenti 

l’asimmetria nel rapporto tra le parti è connaturale alle stesse: il consumatore non 

dispone delle medesime conoscenze né possibilità economiche dell’imprenditore. Il 

categoria separata di contratti d’impresa , l’asimmetria è più evidente e connaturale 

menzionata categoria del c.d. terzo contratto, in cui l’asimmetria è però 

, spec. p. 47: “Il Codice del consumo, nel disciplinare l’intera area 

”

–
contratti unilateralmente d’impresa 

diritto europeo dei contratti (verso la distinzione tra “contratti commerciali” e “contratti dei 
consumatori”)



. L’ descrive l’abuso della dipendenza 

come la situazione in cui un’

nel rapporto commerciale con un’altra 

ad esempio l’art. 3.10 dei Principi 

l’ingiusto profitto o vantaggio

disposto dall’art. 4.109 dei Principles of European Contract Law

Se in questo senso l’

conclusione del contratto. L’asimmetria può 

nell’ambito dei contratti di impresa, soprattutto in contesti economici dove le 

La disposizione, più volte aggiornata ed ampliata, aggiunge che “

”.

dell’abuso di dipendenza economica
, p. 15: “ dell’ultimo decennio l’asimmetria del potere contrattuale ha via via scavato 

una ‘faglia’ sistematica tra gli istituti tradizionali del contratto proposti dai diritti codificati 

”.



In questo senso, l’impiego strategico dello squilibrio può incidere nel 

sudditanza di una parte nei confronti dell’altra. In mancanza di previsioni atte a 

rilievo. È corretto ritenere, dunque, che l’asimmetria possa configurarsi sia come un 

incidere sull’esecuzione del contratto con riferimento ad una sola delle prestazioni, 

., p. 30: “(…) 

sua volontà, l’altra parte approfitti dell’ignoranza della prima per trarne un vantaggio”.



Per tentare di dare una riposta all’esigenza di soluzioni volte non tanto a tutelare la 

consolidare l’autonomia decisionale di entrambe le parti, è utile concentrarsi su 

soluzioni innovative, originatesi al di fuori dall’ordinamento nazionale. 

’
’

Un punto di osservazione rivolto verso le pratiche e gli studi d’oltreoceano permette 

da un ordinamento all’altro.

categoria dell’atipicità di cui all’



Il fenomeno del contratto alieno è, infatti, più ampio sia dell’atipicità del 

autonoma e precisa regolazione del rapporto per impedirne un’interpretazione 

“
agreement is the law of the Republic of Italy”: il contratto alieno –

., spec. p. 7: “(…) 
provato a chiamare ‘contratti alieni’, dove il termine ‘alieni’ ha come calco ‘alius’, e quindi ‘altro, 
straniero’, ma anche ‘alien’, e quindi ‘extraterrestre’
fenomeno considerato è più ampio del fenomeno dell’atipicità contrattuale. Certo tra i contratti alieni 

”. L’Autore ha poi approfondito lo studio in 

dove l’Autore condivide degli spunti estremamente interessanti: “



all’intreccio di rapporti contrattuali e commerciali transfrontalieri, comporta 

commistioni normative di diritto spontaneo, che in parte risuonano con l’ormai 

internazionali. Essi possono, infatti, essere implementati anche nell’ordinamento 

(contratto per l’

dottrina della contrattazione per l’innovazione, che vede i fervidi primi studi nel 

Quest’ultima, spesso di carattere tecnologico, non può subito presentarsi come 

evitino, e che impediscano al massimo l’insorgere della controversia, 
all’interpretazione, sia all’esecuzione del contratto, e quindi perseguono il primario obiettivo di 

”.

918, spec. p. 905, dove l’Autore cita la definizione di 
: “Christensen si è concentrato sul perché leader affermati dell’industria non siano in 

grado di anticipare un’innovazione che svaluta le loro capacità e i loro prodotti, e come risultato 

‘dirompente’”.



, risulta di difficile analisi a priori. L’impresa del settore 

l’innovazione

un investimento sicuro. In questo senso, molto spesso l’innovazione 

tende a svilupparsi all’inizio

. Quando, invece, l’evidenza 

della commerciabilità dell’elemento innovativo è palese, è 

dirigere efficacemente l’attività economica in tale direzione

ciclo produttivo, ma sono aperti alla distribuzione e all’affidamento a terzi di 



all’interiorizzazione di tutta la produzione della tecnologia innovativa, non ritenendo 

, l’attività imprenditoriale è svolta in modo da integrare

l’intero ciclo di attività legato al completamento di una specifica 

l’intero processo produttivo. La scelta fra i modelli si 

essere più appetibile svolgere autonomamente l’intero processo. In questo modo, è 

. L’

nell’individuare nuove collaborazioni per il completamento di una fase di processo, 

all’interno della propria catena. In 

relazioni commerciali e favorendo invece una integrazione verticale all’interno 

dell’impresa. In aggiunta, nel modello dell’integrazione verticale l’innovazione 

, p. 20: “
” (trad. 



verticale, rappresentano l’opposta tendenza volta alla stipulazione di più contratti con 

esternalizzando cicli produttivi o fasi di essi. Da un lato, l’impiego del mercato e 

dello strumento del contratto per rapporti commerciali espone l’impresa a costi di 

che all’eventualità di doverl

interrompere e cambiare. Dall’altro lato solleva l’impresa dallo sforzo economico 

manodopera né la strumentazione. L’impiego di modelli di 

disintegrazione verticale convive nel mercato con l’utilizzo di sistemi integrati. Non 

contratto per l’innovazione

. Da una concezione dell’integrazione 

Al pari del modello di integrazione verticale e dei costi di transazione da un partner all’altro, anche 

– 377: “Entro la fine del ventesimo secolo è diventato evidente che (…) 
–

– ” (trad. 

– . 355: “Nel 1977, (…) la grande impresa ‘Chandleriana’, 
verticalmente integrata, aveva già dominato il panorama organizzativo per quasi un secolo. (…) Un 



produttivo per cause esterne all’impresa, si apre ad una valorizzazione di alternative 

non è tale da giustificare un’integrazione totalizzante

disintegrazione verticale favorisce maggiormente l’apertura del mercato a nuovi 

quarto di secolo più tardi, invece, l’impresa Chandleriana non domina più il medesimo panorama” 

–

acquisizione dell’azienda automobilistica Fisher Body, come chiarito, 

, spec. p. 182: “

” (trad. 

“
l’ingresso di tecnologia e altri fattori strategici e che crea opportunità per nuove imprese”
aggiunta, i beni immateriali come i marchi dovrebbero facilitare l’accesso al mercato per le imprese 

” (trad. ita.).



l’innovazione è particolarmente rilevante. Il modello della collaborazione

ripetizione dell’interazione le imprese sono in grado di valutare l’andamento dei 

di esse, dall’altro favorisce lo sviluppo della ricerca e innalza il livello dei suoi 



dell’integrazione verticale, affidandosi a rapporti commerciali che comportano, nel 

costante livello di innovazione comporta però numerosi rischi d’impresa. La 

che l’equilibrio . L’iterazione di scambi nel rapporto 

commerciale tra le parti è posta in relazione all’incertezza dello sviluppo del 

di disintegrazione verticale. L’incertezza può manifestarsi nel sopravvenire di 

asimmetrie informative, nell’incremento della concorrenza sul mercato, nella 

In base alla densità del mercato di riferimento, si denota l’impiego della 



, peraltro, la gestione dell’innovazione dirompente in mercati volatili vede le 

Poiché le parti non sono certe dell’esito della collaborazione a causa della 

. Le imprese, apprendendo le reciproche capacità nell’intreccio che si genera 

di modificare l’equilibrio contrattuale laddove le circostanze negoziali alla base del 

dell’innovazione. Per rispondere a questa esigenza di flessibilità e duttilità del 

sviluppo di quest’ultimo e dell’ulteriore sistema in cui questo è inserito per risultare funzionale.



dell’autonomia dei contraenti: il contratto per l’innovazione.

Il contratto per l’innovazione

contrattuali classici non sembrano rispondere pienamente all’esigenza di ridotta 

rigidamente a priori l’intera struttura contrattuale, definendone ogni eventualità, 

contratto per l’innovazione selezionano strumenti di governance diversi, da adeguare 

all’avanguardia

, cit., p. 449: “
dei familiari meccanismi per rispondere al problema dell’incompletezza contrattuale risponde 

”.

., p. 148: “



. In questo senso, è qui più evidente una presa d’atto del 

per l’innovazione che ne soddisfino gli obiettivi strategici

. Per questo motivo, lo studio del contratto per l’innovazione non è 

modello di contratto per l’innovazione. La selezione, 

”. Pur sottolineando il rilievo delle 

lla ricerca del “diritto privato generale” (appunti per una 

spec. p. 398: “(…) 
”

anche “nel diritto commerciale vi è anche l’opposta esigenza, d’adattare la disciplina alle esigenze 
”.

concezione dell’autonomia privata come unica vera fonte di regole efficienti della disciplina 



comprensibilmente solo esemplificativa, è interessante fin dall’analisi del settore di 

–

–

quest’ultimo

dell’impresa è stata alla base della riforma del diritto societario italiano. Tali considerazioni sono state 
L’interpretazione delle clausole generali



del tutto assente, infatti, l’indicazione di quantitativi minimi di prodotti

sono presenti riferimenti a parametri estremamente duttili, come l’effettivo “

” “ ”. L’

quantità esclude da un lato l’obbligo di Deere di acquistare componenti e dall’altro 

Il rischio che il contratto d’impresa 

“ ”

“ ”

–
“STANADYNE CORPORATION

” (trad. ita). 
L’intreccio è prevalentemente relazionale e rappresenta quindi uno degli elementi focali del 

–
“

” (trad. ita). 
., X, New Business: “

e” (trad. ita).



il testo contrattuale chiarisce l’intenzione mutuale delle parti di favorire lo sviluppo 

l’inserimento di nuovi componenti nel rapporto di fornitura, purché la seconda risulti 

., art. 6: “

”.



l’incremento del rating e l’approfondimento del rapporto rendono meno economico –

– porvi fine unilateralmente. L’impiego di tali criteri valutativi, 

reso peculiare dall’attenta selezione di 

viene definito come: “
” (trad. 

, spec. p. 196: “
“wavelength”, definita come ‘un'analisi composita dell'iniziativa, dell'atteggiamento e della reattività 
del fornitore, dell'attenzione ai dettagli, delle comunicazioni e delle prestazioni’. Questa categoria 

problemi, sul ‘pieno allineamento e integrazione nei processi di John Deere’ e sull'affidabilità” (trad. 



formalità del rapporto, è il progredire stesso dell’intreccio relazionale tra le due. Il 

costante confronto collaborativo nell’ambito di un rapporto commerciale di durata, 

all’attività di ricerca e sviluppo congiunta per prodotti tecnologici di interesse 

informazioni e progetti condivisi. Se è vero che Deere, nell’eventualità di una 

finalità del contratto per l’innovazione tecnologica in esame è proprio quella di 

–

collaborazione. L’art. 15, infatti, rubricato 



–

In merito al dibattito in esame, è necessario effettuare una netta distinzione rispetto all’ambito 
– –

– un’analisi funzionale



delineare il modello tipologico del contratto d’impresa per l’innovazione. Questo 

parte del contratto, Apple si impegnava all’acquisto di schede logiche e sistemi 

. L’

rischi derivanti dall’attività d’impresa nell’ambito del rapporto contrattuale sembrano 

all’acquisto di prodotti in numero pari a specifiche percentuali –

–

Per una breve ma efficace analisi dei contratti chiavi in mano nell’ambito del diritto del commercio 
–



annualità, riattribuisce a quest’ultima una certa rilevanza. Del resto, l’opzione 

–

all’esternalizzazione e alla disintegrazione verticale già analizzata. Le imprese, in 

e di servizi al fine di ridurre l’impatto di un solo e più ampio vincolo contrattuale, 

e con l’unico impegno della restituzione delle spese già incorse nella produzione. In 



l’unica a poter 

obblighi di riservatezza. Anche in questo caso, quindi, il contratto per l’innovazione 

parti, ma dall’altro non del tutto stabile ed efficiente visto il persistente 

In questo senso si favorisce ancora il confronto e l’intreccio relazionale nel corso del rapporto 



– –

fase di ricerca, se quest’ultima risultava “ ”

demandata alla negoziazione in buona fede tra l’amministratore delegato di Ligand e 

l’ulteriore funzione di gestione delle criticità del rapporto, dovute ad esempio a 

sopravvenienze durante la ricerca. L’elemento del comitato congiunto è 

–



di ricerca dell’innovazione. 

tecniche dell’oggetto della prestazione nell’ambito di rapporti di durata a struttura 

l’arbitrato, il 

, frutto dell’unione dei due precedenti. 

commerciale per l’innovazione da Gilson, Sabel e Scott, mostra una maggiore 

prossimità all’aspetto prettamente relazionale del rapporto imprenditoriale. 

L’aggettivo 

ricorda l’importanza cruciale della ricerca congiunta, durante la quale le parti hanno 

Una puntuale e sempre attuale analisi dei contratti di appalto internazionali e dell’impiego dei 

prefazione definisce il dispute board come segue: “

l’insorgenza di controversie formali”.



sfruttarle. Tramite uno strumento flessibile, il contratto d’impresa riesce così ad 

incarnare pienamente la sua natura di accordo di cooperazione orizzontale. L’attività 

Ligand è caratterizzata da strumentalità necessaria rispetto all’oggetto sociale di 

entrambe. L’intreccio attuativo delle parti, impegnate in una costante ricerca 

dell’innovazione, non è un’operazione isolata, ma costituisce un sistema di 

Nonostante l’incidenza dell’interazione relazionale all’interno del rapporto 

l’individuazione di composti promettenti. Il vincolo relazionale rappresentava 

Il modello del contratto per l’innovazione teorizzato dalla dottrina in esame è 

quindi costruito tramite un’analisi concreta del settore di riferimento che ricorda la 

commerciali preparatori per l’avvio e l’organizzazione dell’attività d’

contatto che non escluderebbe, anche secondo l’autorevole dottrina sopra citata, la rilevanza della 



evidenziata l’esigenza primaria di discostarsi da strutture contrattuali rigide, 

favorendo percorsi relazionali multifase, dove il primo passaggio è l’apertura di un 

l’intreccio) 

strumenti per la tutela delle informazioni riservate, dall’altro di soluzioni interne per 

passaggio da un partner all’altro per mera convenienza economica. Tali costi, in 

capitale umano connesso all’oggetto della collaborazione, sia per 

l’incremento della complessità della tecnologia di riferimento

In tal senso, il contratto per l’innovazione 

d’impresa 

. In un certo qual modo, è percepibile una valorizzazione dell’

contratti di impresa, possa condurre all’abbandono del concetto di uno statuto unitario degli stessi. In 

– , spec. p. 27: “

Harris e Woolley (2009) gli innovatori si scontrano con l’incertezza tecnologica, sia in termini di 

Hall et al. 2011). L’incertezza relativa alle specifiche di prodotto dipende dalla novità della 

Carbonell & Rodrı´guez ” (trad. 
, anch’esso frutto degli studi di dottrina statunitensi, v. 

–



. L’impossibilità di definire dettagliatamente il 

ampia è l’incertezza del risultato, poiché più complessa l’innovazione 

dell’innovazione. La differente natura delle parti, una grande società farmaceutica e 

, permette all’innovazione di trovare terreno fertile 

nell’incontro tra la capacità economica della prima e la potenzialità di ricerca della 

–

–
416: “Come documentato negli studi longitudinali sull’

grado di arricchire il contratto in ogni sua componente, incluse le sezioni operative dell’accordo dove 

comunicazione e nel coordinamento del lavoro congiunto” 
, p. 912: “

società farmaceutica e la piccola società di biotecnologia illustra bene come l’



Egualmente, l’innovazione può sorgere nel tentativo di un partner 

. Quest’ultimo

ancora non definita. Il contratto commerciale per l’innovazione del modello 

Nell’analisi del modello contrattuale 

dell’innovazione. Lo sviluppo di nuovi farmaci basati su biotecnologie richiede competenze biotech 
da un lato e commercializzazione ed esperienza con la FDA dall’altro –



parzialmente, l’individuazione di un prodotto innovativo, potrebbero sfruttare ovvero 

, l’unico effettivo deterrente da 

Secondo il modello del contratto per l’innovaz

interromperlo. L’incompletezza dei contratti per l’innovazione dovrebbe fungere, in 

percorso più rapido verso l’innovazione stessa. Più realisticamente, invece, si 

potrebbe ritenere che l’assenza di adeguati strumenti di ricalibrazione dell’equilibrio 

strategie di opportunismo contrattuale dovuto alla carenza di informazioni dell’altro 

–

– può impiegare l’incompletezza del contratto commerciale per 

l’innovazione

” (trad. ita).



, in caso di intervento interpretativo del giudice nell’eventualità di un 

Del resto, l’incompletezza dei contratti commerciali per l’innovazione

della funzionalità dell’impresa stessa. Quest’ultima, infatti, è da alcuni definita non 

rapporto, offre spazio all’innovazione e all’intraprendenza imprenditoriale. 

–
Per la teoria dell’impresa come 

Nel secondo caso, gli Autori ritengono l’impresa una vera e propria rete di contratti più 

– –



parzialmente a questa esigenza, ma l’incompletezza flessibile sopra menzionata 

realizzazione dell’innovazione sono ormai troppo scarse. Più è elevato il grado di 

potenzialità del contratto per l’innovazione non sembrano impiegate del tutto, anzi 

rapporto tra volontà negoziale delle parti e l’eventuale e successiva interpretazione 

del giudice in caso di controversie a rendere estremamente rischioso l’impiego di 

–
–

Secondo l’Autore, più 
l’incertezza cresce, più è complesso individuare gli atteggiamenti in esame, che solo giudici



luoghi naturali dello scambio commerciale. L’accordo tra le parti, che può 

contratto per l’innovazione. Se quest’ultimo è, infatti, frutto delle esigenze e delle 

soluzioni che soddisfino l’evoluzione della realtà.

In questo senso, la perdurante crescita dell’innovazione 

– –
. Se nella prima l’interprete dovrebbe limitarsi al testo del contratto, 

seconda la visione d’insieme dell’organo giudicante dovrebbe estendersi addirittura agli “
”. Quest’ultima riflessione risuona in temi ampiamente 

dibattuti anche nell’ordinamento nazionale, come dimostra, 

. L’Autore distingue la testualità teleologica di cui all’art. 1363 c.c. 
dall’
complessa nell’interpretazione sistematica delle clausole contrattuali, che può basarsi su una logica 

, senza pur mai poter dimenticare la centralità dell’operazione economica 
“Le une per mezzo delle altre”: l’interpretazione 

L’autonomia dei privati –

Monito già ampiamente descritto, ma rinvenibile anche nell’interessante opera di 
du droit et l’impuissances des lois



mostrarsi all’interprete sarebbe però, in tal modo, pericolosamente evanescente. Il 

progresso del modello del contratto commerciale per l’innovazione non può limitarsi 

In tal senso, occorre però evitare l’errore di voler ricondurre il sistema ad un 

contratto commerciale per l’innovazione statunitense nel sistema del diritto italiano 

oppure in altri ordinamenti nazionali. Affinché l’esperienza empirica analizzata possa 

La storia non finita dell’evoluzione del contratto tra novità tecnologiche e 
. L’istituto 

–



all’avanguardia

qui tratteggiata, dall’altro riduttivo, poiché il contesto di riferimento è ormai ben 

Soprattutto, la sterile traslazione di modelli contrattuali d’oltreoceano, 

riportate nel Capitolo precedente, un’opera di ripensamento delle previsioni 

all’interconnessione tra prassi esterne e applicabilità interna

raccogliere l’ins

dottrina statunitense prima esposta: il ruolo chiave dell’autonomia delle parti. Nel 

Il diritto dei contratti nell’
Annali della Facoltà Giuridica dell’Università di Camerino – –

Ubi societas ibi ius e fonti del diritto nell’età della globalizzazione
1346, dove l’Autore chiarisce l’evidenza di “



contratto d’impresa, come già descritto, è la libertà di quest’

criticità del contratto d’impresa l’innovazione, 

le esigenze del modello del contratto per l’innovazione, 

di una nuova dottrina generale d’impresa, con un sistema di principi credibile che 

La valorizzazione dell’attività d’impresa come concetto generale, percorso 

”

dell’autonomia privata, anche con espresso riferimento alle regole di corporate governance stabilite 



categoria che meglio si presta ad un’opera di ampliamento e adeguamento al 

. Se il problema principale del contratto d’impresa 

l’innovazione sembra essere l’alta probabilità di squilibrio tra le parti, nonostante i 

vari percorsi di governance proposti, l’attenzione potrebbe focalizzarsi proprio sul 

relazionale come strumento di ricomposizione del rapporto. L’intreccio tra 

contratto per l’innovazione di Gilson, Sabel e Scott il 

un’

iterazione, le parti potrebbero beneficiare, a prescindere dall’oggetto del contratto di 

prodotto. L’esperienza statunitense è quindi fondamentale per lo sviluppo di un 

“il cammino verso la costruzione di dottrine generali 

”; ma ancora a pag. 69: “

economica e nella costruzione di principi e regole generali del diritto dell’impresa. Francamente, il 
–

–
non facilmente sostituibile, per affrontare sistematicamente questi temi, con beneficio dell’intera 

”.

, p. 344: “Nell’attuale crisi di valori, il mondo chiede ai 

”. Sebbene il periodo e il contesto fossero ben diversi da quelli della riflessione qui in 
oggetto, è evidente il valore chiave di carattere generale nelle parole dell’Autore.



–

–

L’elemento principale del 

l’istituto

l’innovazione sul modello statunitense, la parte non vittima di un eventuale 

sbilanciamento del rapporto dovrebbe operare a supporto dell’altra per un più 

agevole ritorno all’equilibrio. Non sono scarse, quantomeno nel dibattito civilistico 

Eppure, è necessario rimarcare che quest’ultima non è arg

“rapporto” obbligatorio ai tempi dell'isolamento: una causa (transitoria) di 



principi cardine dell’ordinamento, sin dalle norme costituzionali

infatti, parte dei valori fondanti dell’ordinamento giuridico, riconosciuta nell’art. 2 

cittadinanza attiva. Nella prospettiva costituzionale, essa rappresenta l’assunzione del 

bisogno dell’altro come proprio, generando un sistema di doveri costituzionali in 

dell’azione positiva e responsabile dell’individuo Quest’ultimo, che non può 

, posto quale pietra d’angolo dell’edificio costituzionale, assume 

rilievo della libertà di iniziativa economica, è possibile considerare un’evoluzione nel 

dei contratti più solidale in epoca di “coronavirus”

–

Il riferimento, sebbene originariamente rivolto al c.d. “volontariato”, deriva da C. cost., Sent. n. 

–



Ai fini della contrattazione d’impresa e del 

sociale, che si lega all’art. 3 co. 2 Cost., secondo cui è compito della 

Repubblica “

fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 

persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione 

”. Il dettato costituzionale è qui di 

fondamentale importanza, perché conferma un’impostazione del principio di 

parti di un contratto per l’innovazione, che tende ad avvicinarle intrecciando le loro 

la distanza tra i due, l’accostamento potrebbe essere invece possibile. Il tentativo di 

Libertà d’impresa, autonomia privata e nuove direttrici per l’interprete
–

l’Autore la fuoriuscita dell’azione dell’individuo dal regime del contratto, valorizzando 
piuttosto l’azione dell’imprenditore che si manifesta semmai in “atti reali” o “comportamenti attuosi”.

, spec. p. 189: “

”. La riflessione è stata tramandata dalla dottrina ed è ricomparsa, 



l’autonomia negoziale, poiché il primo imbeve totalmente ciascuno degli atti 

, mentre la seconda ne è l’espressione

del tema dell’attività d’impresa, è chiaro che, sebbene gli atti di quest’ultima non 

esauriscano il concetto dell’autonomia negoziale, essi ne rappresentino di per sé già 

. L’impresa, che agisce per contratti, compie atti di 

meritevoli di tutela nell’ambito di una autonoma sfera di intervento protetta ed 

all’autonomia negoziale, maggiore rilievo deve allora assumere il giusto equilibrio 

Il fondamento è chiaramente nell’art. 41 Cost., che rappresenta parzialmente una prospettiva di 
origine dell’autonomia negoziale, a cui si è però nel tempo tentato più volte di dare univocità. Cfr. 

–

–

della Facoltà Giuridica dell’Università di Camerino –



rapporti tra l’impresa e lavoratori dipendenti. In particolare, tramite tali accordi 

dell’attività dei propri dipendenti per evitare la 

nell’ordinamento nazionale con il 

. Quest’ultimo, introdotto dal c.d. Decreto 

nell’art. 3 co. 4

solidarietà all’interno della disciplina del contratto, non addivengono ancora a 

, la visione d’insieme di 
Osservatorio Nazionale sulle reti d’impresa, 

– – 129: “Ne consegue che, all’interno 
delle c.d. ‘regole di ingaggio’, inserite nel contratto di rete o a latere nell’accordo di codatorialità, le 

– –
convenzionalmente i costi del lavoro tra loro, (…) definire i compiti e i poteri spettanti a ciascun 
codatore nei confronti del dipendente comune, i doveri reciproci verso quest’ultimo, nonché tutti i 
profili connessi al rapporto di lavoro (…), fermo restando il vincolo di solidarietà che accomuna tutti 

”. Sul tema, è utile anche la nota 
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL), prot. nr. 1229 del 16 giugno 2022.



dell’intreccio relazionale 

nell’ambito del rapporto contrattuale tra imprese. In tal senso, occorre intendere la 

Nell’eventualità di sopravvenienze ed improvvise asimmetrie, tali da rompere o 

principio di solidarietà del rapporto comporterebbe l’intervento provvidenziale e 

quest’ultima

favorire l’altra nel superare le proprie difficoltà. Ciò con l’obiettivo

nell’intera vicenda 

Come anticipato in apertura della presente riflessione, il contratto per l’innovazione 

ll’abbandono di un rapporto 

non più proficuo. La soluzione dell’intreccio relazionale, nonché del rischio 

’



l’impegno necessario da parte dei contraenti per sanarne le criticità 

d’impresa

interpretazioni non sono affatto estranee all’ordinamento nazionale, che come noto 

impiega i principi di correttezza e buona fede nell’interpretazione, integrazione ed 

Procedimento, processo e giustizia procedurale nell’esercizio dell’autonomia privata
–

l’innovazione, è reperibile in 

–



può svilupparsi un’innovazione, a prescindere dalle t

positivo di assistenza mutuale nell’esecuzione della prestazione, finalizzata al 

solidarietà nel contratto, quest’ultimo non sarebbe da intendersi come unico 

L’intreccio relazionale del contratto commerciale dell’innovazione

dell’8 luglio 2020, spec. p. 22: “

”. Tali interpretazioni, a loro volta, derivano da 



sia dell’oggetto del contratto che del rapporto stesso, anche nell’eventualità di 

del regolamento contrattuale come strumento a vantaggio dell’obiettivo delle parti 

risulta contrapposto all’elemento 

cruciale dell’intreccio relazionale, rendendo il contratto per l’innovazione un 

evidente come le metamorfosi più recenti del contratto d’impresa abbiano condotto 

ad una valorizzazione delle esigenze dell’operatore commerciale rispetto alle più 

originale, occorre ripensare gli strumenti a disposizione dell’interprete.

Il concetto di contratto come “promessa” trova un particolare approfondimento in 

, spec. p. 12: “(…) 

diritto sono sempre al servizio dell’utile del più forte, traduce un’affermazione che vorrebbe essere 
‘descrittiva’ in una predizione desolata e desolante. Ne risulta un’idea del diritto che non solo ne 

(…) 
richiama direttamente l’elemento della fiducia”.

–



’evoluzione storica e la diffusione transfrontaliera dei modelli di contratti tra 

. Quest’ultima, sebbene con tempi 

come il contratto per l’innovazione hanno attratto le attenzioni di 

del rapporto commerciale, ossia l’attività congiunta di 

dell’innovazione ha permesso di focalizzare l’

provare a valutare alcune prime soluzioni all’incompletezza innata di gran parte dei 

privo del rischio dell’opportunismo, eppure flessibil

obiettivi dei contratti volti all’innovazione e alla competitività. Per raggiungere tale 



’innovazione, applicabile astrattamente anche a tutti i contratti di durata in 

un’interpretazione della relazione contrattuale volta alla collaborazione e alla tutela 

strumenti di varia natura e declinazione, proprio come il contratto per l’innovazione, 

qualora l’innovazione ricercata risulti impossibile 

– –

dell’autonomia delle parti, con strumenti effettivi ed efficaci, applicabili anche ad un 

modello così flessibile come il contratto per l’innovazione. 



– a fuga dall’astrattismo della solidarietà. 
–

li strumenti di controllo interno del rapporto: dalla rete all’innovazione. –

–
–

–

–

nei mercati più all’avanguardia

dell’interprete. Quest’ultimo deve ricoprire un ruolo 

nell’

, secondo un’impostazione 

–
–



l’innovazione senza sacrificare i propri rapporti contrattuali, ma riformulandoli in 

per l’innovazione. Tra queste, la prima è quella della 

l’innovazione raccolte dalla dottrina statunitense, saranno valutati strumenti 

l’utilizzo proficuo dei principali strumenti di

Tra responsabilità della banca e “ricommercializzazione” del diritto commerciale
., spec. p. 148 dove l’Autore ritiene stimolante la creazione di un “diritto dell’impresa, che –

seguendo lo sviluppo dell’economia 
”.



l’

per l’appunto 

il contratto commerciale per l’innovazione. 

ecessario considerare attentamente l’elemento della sostenibilità, 

destinati all’innovazione

possa influenzare l’equilibrio del 

ulteriori spunti per il rafforzamento dell’intreccio contrattuale.

apitolo, al fine di completare l’analisi del 



’

dell’impresa e le 

dei contratti commerciali per l’innovazione. La 

soluzioni che da un lato non sviliscano i rispettivi interessi e dall’altro non 

le parti di un contratto d’impresa 

un’alternativa che 

presente nell’ordinamento un

di carattere generale, ai sensi dell’art. 

con un’offerta di riduzione, tramite un atto unilaterale e recettizio

Profili dell’impresa

favoriti dall’attività propulsiva 

L’adeguamento del contratto nel diritto italiano

L’eccessiva onerosità nei contratti – –



lato non propende distintamente per un intervento congiunto delle parti, dall’altro 

all’eventuale attività

del contratto. Quest’ultima

interamente rimessa all’autonomia privata 

’intervento . L’organo 

l’ con l’applicazione di

quanto previsto dall’art. 2932 c.c.

–
Sull’insufficienza del dovere di rinegoziazione, cfr. le più recenti riflessioni di 

par. 3: “

”.
Clausola di rinegoziazione e conservazione dell’equilibrio contrattuale

L’eccessiva onerosità nei contratti



l’intervento del giudice ai sensi dell’art. 1349 c.c. per la determinazione dell’oggetto 

, dall’altro 

La prima delle due suddette criticità evidenzia come l’intervento del giudice a 

. L’intervento del giudice, manifestato tramite una 

L’ dell’organo giudicante 

nell’interpretazione del contratto, nella sua integrazione, nel sindacato sull’esercizio 

di diritti, nonché nella valutazione sul merito degli interessi tramite l’impiego delle 

– 402, spec. p. 399: “

inesauribili risorse della buona fede, facendo dell’obbligo di rinegoziare la premessa giuridica della 
”. Il medesimo Autore denota più generalmente le criticità del tema 

vessatorie, in cui si è sottolineato anche l’intervento del giudice volto a modificare ovvero integrare lo 



– l’intervento 

dell’organo giudicante alla pronuncia sull’efficacia della domanda processuale volta 

limitarsi esclusivamente all’accoglimento o al rigetto della 

l’autonomia 

un’interpretazione per lo più costante

Vincolatività dell’accordo e clausole di rinegoziazione. L’importanza della 

Principi, clausole generali e norme specifiche nell’applicazione giurisprudenziale



sottolinea che l’obbligo di rinegoziazione può essere interpretato 

semplice obbligazione di mezzi, come necessità dell’impegno a tentare di rinegoziare 

le condizioni del rapporto, ma non di addivenire ad un’effettiva modifica del 

. Il rinvio all’autonomia delle parti, come unica alternativa codicistica 

all’intervento del giudice, imporrebbe quindi un mero obbligo alla trattativa

l’interpretazione, 1374 c.c. per l’equità integrativa e. 1375 c.c. per l’esecuzione 

contratti, tra cui l’art. 1664 c.c. per l’appalto e l’art. 1623 c.c. per l’affitto. Si not

d’impresa ed eventuale successivo intervento del giudice possa comportare anche 

, Pacini, Pisa, 2019, spec. p. 107 e ss. per l’oggetto dell’obbligo, mentre pp. 85 –



l’intervento equitativo da 

diversa linea interpretativa connessa all’autonomia negoziale. 

l’impegno al nuovo bilanciamento delle reciproche 

– . L’

ll’esperienza applicativa che 

buona fede come ponte tra l’autonomia privata nella rinegoziazione e l’eventuale intervento giudiziale 
Il valore della solidarietà nell’approccio e nella gestione della crisi d’impresa

–
L’equità correttiva, occorre ricordarlo, è stata proposta come soluzione ancora attuale da una certa 

Un nuovo ruolo per l’equità ex art. 1374 c.c



d’impresa di durata e delle

–

l’applicazione compensativa di rimedi risarcitori oppure di una tutela 

in sintesi, divenire l’obiettivo principale nelle considerazioni degli interpreti. 

–

D’A –
–

–
Nel caso della tutela specifica inibitoria contro l’inadempimento, v. 

teoria dell’inibitoria come forma di tutela preventiva dell’inadempimento

–



La previsione dell’obbligo di rinegoziazione in una clausola frutto 

dell’autonomia de

non trovano una risposta immediata nell’ordinamento

clausole dove, alla mera facoltà di avviare le trattative, si accompagna l’impegno a 

integrazione del contratto all’

D’A

L’

Dalla risoluzione all’adeguamento del contratto. Appunti sul progetto di riforma del 



Per giunta, la tendenza all’inserimento della rinegoziazione in clausole 

uova ai sistemi di common law, come dimostrato dall’esperienza delle 

Tali clausole, all’esito di cambiamenti avversi nell’equilibrio previsto per 

l’operazione di acquisizione, permettono la rinegoziazione o la risoluzione e il loro 

per l’innovazione tecnologica, di fatto conduca ad esiti privi di effettiva sostanza. Se, 

l’alternativa dell’obbligazione di 

ecentemente nell’ordinamento nazionale sono stat

, come dimostrato dall’art. 10 co. 2 

l’esperto della composizione negoziata per la soluzione della crisi 

Anche in quest’ultimo caso è rilevante la funzione di interpretazione c.d. integrativa, in funzione 



d’impresa

che, con parere dell’esperto e tenendo conto delle ragioni dell’

la continuità aziendale. Il tribunale è tenuto ad assicurare l’equilibrio delle 

riferimento ai contratti di durata, alla crisi d’impresa e alle sopravvenienze 

Di cui all’art. 12 D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 (Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza
Per una visione generale sull’istituto, v. 

d’impresa
–

La composizione negoziata della crisi e dell’insolvenza del debitore

, spec. p. 701: “La via della rinegoziazione è la via maestra di ‘governo del cambiamento’, è 

”.



soluzione migliore. Se il risultato è, infatti, l’intervento del giudice in caso di 

come nell’esempio della composizione negoziata, 

l’innovazione statunitensi, si potrebbe ritenere che le clausole per la rinegoziazione 

come per l’innovazione idealmente raggiungibile nel corso del 

apitolo precedente, l’inserimento 

di cui all’art. 1195 del Code civil, 



In particolare, ciascuna delle parti potrebbe insidiosamente inserire nell’ambito delle 

. Inoltre, soprattutto nell’ambito dei contratti commerciali internazionali 

’altra parte 

al contratto per l’innovazione, poiché un confronto approfondito in 

agreements: how to deal with “life struggling against form”
L’Autore distingue le trattative di rinegoziazione in 

permanga l’
mantenere il rapporto oppure a rinnovarlo. Il secondo caso rappresenta l’oggetto della presente 

corso del rapporto. L’ultima alternativa, ritenuta la 

per giunta, che l’ipotesi della 



, sempre frutto della dottrina statunitense, in cui l’incompletezza più o meno 

l’innovazione esposti nel Capitolo II. Una 

, Utet giuridica, Milano, 2021, spec. p. 125: “

‘potenziali conflittuali’. Questi ultimi possono essere presenti nell’organizzazione, negli individui o 
”. 



rinegoziazione. Quest’ultima potrebbe prevedere anche la composizione e il 

ovviamente, che nell’ambito dei contratti commerciali internazionali un 

dell’eccessiva onerosità e della rinegoziazione 

ull’origine dello strumento, ma 



quest’ultimo

revisione dell’assetto contrattuale oppure alternativamente un ribilanciamento delle 

contratto per l’innovazione, poiché la loro flessibilità e duttilità arricchisce gli 

permettono di favorire l’intreccio relazionale 

Ricostruzione ermeneutica della “hardship clause” 

riflessioni ai tempi della “grande epidemia”



cogliere l’occasione per dar vita ad un modello di clausola 

’

per intervenire nell’equilibrio del rapporto commerciale qualora quest’

–

commerciali per l’innovazione. Misure di controllo e periodica verifica contrattuale 

non sono certo ignote all’ordinamento, che pure ne ha preso cognizione attraverso un 

– –



di calmierare e monitorare l’andamento dei rapporti commerciali all’interno della 

l’innalzamento della loro capacità competitiva. Per conseguire tale risultato, è 

ben presente, dunque, all’interno della 

può sussistere nell’ambito di rapporti commerciali bilaterali 

’analisi 

squilibri del sinallagma contrattuale. Trattasi, infatti, di un’osservazione 

–



dell’andamento del rapporto commerciale e dei suoi eventuali risultati in base 

all’esame di dati ed elementi statistici di varia natura. Con il secondo concetto deve 

Sul settore di riferimento occorre considerare l’intera opera di 



dell’ contrattuale non esclude, peraltro, che nell’ambito di progetti di 

vita ad un’entità separata e 

–

gestione del contratto si dipana lungo tutta l’esistenza della relazione, a partire 

dall’identificazione dei rispettivi interessi. Successivamente, il processo si suddivide 

nell’esempio degli appalti sopra citati, nonché nel coordinamento del loro rapporto.

–

impiegati per un’ampia serie di 
L’operazione di 



che le parti concordino modalità di dettaglio per l’individuazione delle linee guida 

per il rapporto commerciale, soprattutto se l’oggetto del contratto riguarda anche la 

dei rischi a quest’ultimo connessi, a partire da un’attenta 

Se la gestione del contratto comprende quindi l’intero percorso relazionale tra 

dell’andamento delle prestazioni. Nei contratti commerciali di durata, il 

’analisi di elementi come il 

inerente alle singole prestazioni, l’

laddove vi sia l’obiettivo aggiuntivo di perseguire 

innovazioni di settore. Dal punto di vista della qualità, l’impiego di report operativi e 

, offre alle imprese l’opportunità di 

valutare l’oscillazione del livello delle prestazioni, potendo così di conseguenza 

considerare anche l’economicità del rapporto stesso. 

Il monitoraggio dovrebbe estendersi anche all’analisi della variabilità delle 

– – l’adeguamento delle 



prestazioni ovvero degli obbiettivi d’impresa al mutare delle tendenze economiche 

all’esempio del programma 

contratti tra imprese laddove l’andamento positivo della performance contrattuale di 

una parte favorisce l’intreccio relazionale tra le stesse e

l’approfondimento, del loro rapporto commerciale. 

votati al raggiungimento dell’innovazione. Il 

stesso tempo, una valutazione dell’andamento del rapporto suddivisa in diversi 

finalizzati all’implementazione o alla alternativa riduzione di 

426: “

monitoraggio aumenta la capacità del compratore di individuare l’opportunismo del fornitore in 

” (trad. ita). In particolare, quest’ultimo concetto è sviluppato da 



consistere in un’attività di analisi 

–

dirimente per considerare l’opportunità dello sviluppo di un certo rapporto 

invece garantire un più solido accordo tra le parti. L’impiego di 

sviluppo dei prodotti e della ricerca congiunta. D’altra parte, l’inserimento di una 

Il monitoraggio all’interno dei rapporti di durata, se adeguatamente declinato 



contratto commerciale votato all’innovazione

dall’altro 

Ciò che emerge dall’

per l’innovazione,

imprese, che hanno così più facilità nell’individuare partner nel mercato, dall’altro 

all’

Pur nell’esigenza di rimodulare il 



l’azione

stessa a rappresentare un limite all’inadempimento 

eliminano del tutto l’

l’

l’efficacia delle eventuali pratiche di 

offerte dall’ipotesi d

, spec. p. 85: “

” (trad. ita).

l’asimmetria info

‛Lemons’: Qualitative Uncertainty and the Market Mechanism

estorsione strategica da parte dell’altra. Cfr. ad esempio L’abuso di dipendenza 
– Un’analisi economica e 

dipendenza economica: un orizzonte più sereno o la consueta “pie in the sky”?,

l’Autore parla espressamente di “ ”.



l’innovazione non può prescindere dall’analisi di questa eventualità.

Poiché l’intervento del giudice, come già chiarito anche in tema di 

rinegoziazione, può comportare una deviazione autoritativa dall’originaria volontà 

–

sinora con l’acronimo –

, avviandosi verso il definitivo superamento dell’acronimo.

– nel caso dell’ordinamento 

– ell’

L’adeguamento del contratto
–

adeguamento delle prestazioni contrattuali da parte dell’arbitro (o del giudice)
–

D’A
Equità e controllo del giudice sull’equilibrio contrattuale

, in apertura dell’omonima 
– : “Di qui, l’emergere dell’inadeguatezza della soluzione 



pongono al centro l’interesse delle parti 

maggior valore all’economicità del risultato ed 

. Con il diffondersi dell’utilizzo degli strumenti di 

iudiziale e stragiudiziale, quasi volendo sostituire l’

Nell’

all’intervento dell’organo giudicante. L’ipotesi di una giustizia di 

. Quest’ultimo 

–
– ”.

La risoluzione stragiudiziale delle controversie ed il ruolo dell’avvocatura

(ADR) nell’era di Internet

, spec. p. 5: “
alternativi maggiormente celebrati da chi ne sostiene incondizionatamente l’utilità è proprio la 

i veri bisogni ed interessi delle parti, attraverso l’elaborazione di soluzioni anche molto originali e 

”.



in settori complessi, pare chiaro come l’

inserire clausole compromissorie per l’utilizzo dell’arbitrato in caso di 

. Tale strumento risponde, anche storicamente, all’esigenza di una 

Con l’impiego di una clausola arbitrale le imprese devolvono le future 

, spec. p. 14: “

l’idea che evidentemente si tratta di rimedi complementari, dei quali il sistema nel suo complesso non 

realtà con la quale gli operatori del diritto sono tenuti a confrontarsi, trascura l’ulteriore e più 

”

, p. 15: “
convenzioni arbitrali dal c.d. “contratto di arbitrato”, mentre le convenzioni arbitrali (compromesso 

“contratto di arbitrato” regola i rapporti esistenti tra le parti ed il collegio arbitrale”. È necessario 

contratto in cui le parti demandano all’arbitro la gestione di tutte le future possibili controversie. 
Sulle origini dell’arbitrato internazionale è necessario far riferimento all’analitico resoconto storico 

Alle origini dell’arbitrato commerciale internazionale: l’arbitrato a Venezia tra 



possono impiegarli di conseguenza, come chiarito dall’art. 1.11 che comprende 

. L’ampio utilizzo 

dell’arbitrato, felice punto di incontro tra l’esigenza di autonomia procedimentale 

senza sottoporle all’autorità di un giudice nazionale, è dimostrato anche dalla recente 

relative all’

–



che l’utilizzo dell’arbitrato internazionale per i contratti 

. Allo stesso tempo, nell’ambito di contratti 

di durata per l’innovazione, la devoluzione delle controversie all’arbitrato 

. Nell’ordinamento italiano ciò 

indica l’art. 839 c.p.c.

’

– , spec. p. 278: “(…) 
la prassi dell’arbitrato internazionale non è ancora riuscita a stabilire un approccio uniforme in 

” (trad. ita). Sulle misure volte a ridurre i costi nell’arbitrato internazionale, cfr. anche 
L’arbitrato commerciale internazionale –

riguarda l’ordinamento italiano, a quanto 
Il riconoscimento e l’esecuzione dei lodi stranieri (art. 839 

L’arbitrato estero. Il sistema delle convenzioni internazionali
, spec. p. 229 dove l’Autore chiarisce che il limite della non contrarietà 

all’ordine pubblico per il riconoscimento in Italia del lodo straniero è riferito pacificamente all’ordine 

L’arbitrato. Il sistema e l’esperienza . Qui l’Autore
riferimento all’ordine pubblico interno c.d. internazionale.

La disciplina dell’arbitrato dopo la Riforma 
– L’arbitrato



all’ordine pubblico delle disposizioni contenute nel lodo. Ciò detto, nel commercio 

1958, ha indubbiamente facilitato il riconoscimento e l’esecuzione di lodi arbitrali in 

dell’arbitrato, che qui non si intende approfondire troppo dettagliatamente, per 

la mediazione. L’istituto della mediazione si è sviluppato originariamente negli Stati 

Uniti, a partire dalla insoddisfazione verso l’amministrazione della giustizia 

–

, Kluwer Law International, L’Aja, 2004, p. 287: “
nel disporre di leggi favorevoli all’arbitrato, regolamenti di arbitrato ben costruiti, arbitri e legali 

” 

riconoscimento e l’esecuzione dei lodi stranieri –

–



– –

e commerciale. La rilevanza e la fertilità dell’istituto nell’ordinamento nazionale, sin 

recente normativa, a partire dalla c.d. riforma “Cartabia” e 

l’ampliamento delle materie soggette al tentativo obbligatorio di mediazione come 

condizione di procedibilità sino a taluni contratti d’impresa

per le imprese commerciali, che con il tentativo di mediazione e l’assistenza di un 

La “mediazione
commerciali” di cui al nell’ambito degli strumenti alternativi alla giurisdizione 

–
La riforma è contenuta nell’art. 7, D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 149 (“

novembre 2021, n. 206, recante delega al Governo per l’efficienza del processo civile e per la 

”), pubblicata nella G.U., 17 ottobre 2022, n. 243, S.O. Cfr. 

relazioni d’impresa –



ll’ambito dei contratti commerciali di durata 

internazionali, l’impiego della mediazione può legarsi efficacemente a quello 

dell’arbitrato per la complementarietà dei due strumenti. La maggiore flessibilità 

rispetto all’arbitrato internazionale. 

l’arbitrato. È diffusa, infatti, la prassi di predisposizione di clausole c.d. 

in caso di insuccesso, tramite l’arbitrato

l’arbitro unico) a decidere l’esito della controversia. Queste clausole, anche 

–

–

– 466, spec. p. 450: “In ogni caso, la mediazione è distinguibile dall’arbitrato, sia come procedimento 
Anche se sia l’arbitrato che la mediatione sono 

e nel costo rispetto all’arbitrato, anche nell’esecuzione di un lodo arbitrale” (trad. ita). 



sono sorti gli studi sui contratti per l’innovazione. 

fini dell’emissione di un lodo aggiudicativo. Tale rischio è stato fugato, nell’ambito 

del mediatore da quella dell’organo giurisdizionale o del giudice adit

desumibile nell’ordinamento nazionale dall’art. 14 co. 1 del D.lgs. 28/2010, che vieta 

al mediatore e all’ausiliario di assumere diritti o obblighi connessi, direttamente o 

l’arbitro ai sensi dell’art. 815 co. 1 n. 6 bis c.p.c. in presenza di “

di convenienza, tali da incidere sull’indipendenza o sull’imparzialità dell’arbitro”. 

Relativamente alle informazioni riservate, l’art. 829 co. 1 n. 9 c.p.c. permette di 



informazioni ivi riferite per permettere il successivo contraddittorio nell’arbitrato, 

la rinuncia delle parti alla ricusazione dell’arbitro e 

all’impugnazione del lo

sottoscritta ai sensi dell’art. 1341 c.c.

devono considerare, nel caso dell’arbitrato, la selezione di uno specifico regolamento 

arbitrale, prima ancora della scelta dell’istituzione che si occuperà 

dell’amministrazione dell’arbitrato stesso. Tale regolamento, a seconda del caso, può 

alle misure cautelari e all’intervento dei terzi, nonché l’esam

qualità ed eseguibilità da parte dell’istituzione arbitrale prima dell’emissione

mediazione e all’arbitra

dell’ordinamento italiano, con riferimento alla negoziazione assistita, si ritiene che 

l’accordo possa concentrarsi unicamente su controversie in essere e non già 



solo risarcimento dei danni, comunque da dimostrare nell’

egli esempi di contratto per l’innovazione des

al pari della mediazione e dell’arbitrato è un

Se l’interesse delle imprese nei contratti per l’innovazione

quello di evitare l’intervento di soggetti 



interrompere o ledere l’

soluzione che permette di monitorare l’andamento del rapporto con uno strumento 

spicca indubbiamente la versione accelerata dell’arbitrato, c.d. 

. Questa forma alternativa dell’arbitrato



dell’arbitrato commerciale internazionale, prevede una riduzione dei tempi e dei costi 

ICC, prevedono l’impiego automatico di regole procedimentali accelerate. In 

particolare, proprio nel caso della Camera del Commercio Internazionale l’art. 30 del 

regolamento del 2021 prevede l’applicazione automatica del procedimento accelerato 

a meno che il compromesso non sia avvenuto prima dell’entrata in vigore dello 

31.12.2020, oppure $3.000.000 per gli accordi conclusi a partire dall’inizio dell’anno 

è ridotto a sei mesi dalla conferenza dedita all’iniziale 

– –

più classica forma dell’arbitrato internazionale

arbitration and the “Arbitral Trial”

–

Ten years later: why the ‘Renaissance of Expedited Arbitration’ should be the ‘Emergency 
Arbitration’ of 2020 –

–



Se l’arbitrato 

Tale strumento rappresenta un’alternativa peculiarmente anticipatoria alle altre 

procedimento di ENE comporta l’intervento di un terzo, selezionato mutualmente 

dell’esperto non è per sua natura vincolante, ma permette alle parti di ponderare più 

risulta certamente utile nell’ambito di contratti commerciali di durata, soprattutto se 

concordando preliminarmente di aderire a quest’ultimo a prescindere dal suo 

–

Rivista di Diritto dell’Economia, 
dei Trasporti e dell’Ambiente –



Il parere fornito dall’esperto è utile anche in casi in cui la giurisprudenza non 

nell’

della novità dell’oggetto. In tal senso, 

riferimento non solo accresce l’autorevolezza del parere, ma assicura anche una 

cui è tenuto l’esperto con riferimento a quanto appreso durante il confronto con le 

dell’intervento dell’esperto, devono essere dettagliati all’interno dell’accordo di ENE 

un’aggiunta particolarmente efficace per contratti dove l’

–
questione dell’obbligatorietà di una ENE demandata ’ordinamento federale statunitense.



, anch’esso sorto da tempo negli ordinamenti di 

riconoscimento e l’uso di carte di credito. I brevetti erano concessi in licenza a 

impiegava strumentazione informatica per l’autorizzazione di pagamenti con carte di 

Telecredit accusò TRW di violare i propri brevetti, mentre quest’ultima non 

non erano mai stati riconosciuti nell’ambito di un vero e proprio 

dell’apparecchiatura oggetto della contesa. TRW, negando qualsiasi violazione, 

“Alternative Dispute Resolution” (Uno stimolo alla riforma per l’Europa)

Resolution: un’evoluzione delle Alternative Dispute Resolution

The manager’s guide to resolving legal disputes
–

–
–



l’arbitrato, mossa da Telecredit, non ebbe positivo riscontro da parte di TRW. Al 

mentre quest’ultima avrebbe ottenuto nuovi 

L’intervento dei due soggetti apicali, assistiti dalla presenza del terzo imparziale con 

all’accordo 

quando persino l’arbitrato non era stato ritenuto uno strumento adeguato. Peraltro, la 

L’istituto in esame, per quanto risalente

diffusione all’interno dell’ordinamento 



L’organo collegiale, nel caso di 

attenzione all’elemento della riservatezza. Il 

frutto dell’esigenza imprenditoriale di raggiungere soluzioni stragiudiziali rapide, 

l’oggetto della questione, 

L’Adjudication. Contributo 

– , spec. p. 36: “

hearing è che offre al personale esecutivo un’opportunità di comprendere i meriti 

” (trad. ita).  



confini statunitensi, rappresenta un’opportunità di risoluzione di controversie 

agli anni ’

Quest’ultimo

anche a seguito dell’incrementata rilevanza dei tempi e delle spese di giustizia nei 

–

con l’autorità giudicante sia qui più stretto, si facilita comunque il possibile accordo 

–

The Judge’s role in fostering voluntary settlements



grazie all’opera valutativa della giuria simulata, che garantisce così una anticipazione 

senza rischi dell’eventuale contenzioso giudiziario. Vista la peculiarità dello 

dell’istruttoria. Di conseguenza, si evidenzia una chiara frammentazione del 

l’istituto ’American Bar 

. L’

l’implementazione tramite l’intervento del legislatore o della giurisprudenza 

delle negoziazioni tra avvocati in materia familiare un’occasione particolarmente 

– anche l’

–



l’uso

l’intervento di terzi al fine di evitare ingerenze eccessive in contesti, come quello del 

Il processo creativo è ben delineato nella Lettera di Stuart G. Webb all’On.le A.M. “Sandy” Keith, 

Collaborative law: dispute resolution competencies for the ‘new advocacy’
–

. Questi primi interventi hanno favorito l’implementazione negli anni seguenti da parte degli 
Stati del Nevada, l’Ohio e lo Stato di Washington, l’Alabama, il Maryland, l’Arizona, il Michigan, il 

quasi totale prevalenza dell’area del diritto di famiglia. In merito alle associazioni e gli ordini, si 
considerino invece, già nel 2011, la Ohio Bar Association, l’Ohio Judicial Council, la South Carolina 

Board of Managers, l’Association of the Bar of New York, le Sezioni di diritto di famiglia delle Bar 



differenza di una semplice negoziazione, infatti, le parti interessate all’impiego del 

– –

negoziazione collaborativa. Quest’ultimo, finalizzato ad un’attenta ricerca degli 

con l’

più noti istituti della mediazione e dell’arbitrato, quello del 

. Nell’ordinamento francese, infatti, i frutti del successo del metodo 

2010. Quest’ultima ha introdotto l’istituto della 

ai sensi dell’art. 2062 del Code 

Civil. Anche secondo l’ordinamento francese è necessario che la convenzione 

123: “

” (trad. ita.);
The Uniform Collaborative Law Act’s contribution to informed client decision 

–

Art. 2062 Code Civil: “



preveda dettagliatamente la struttura del procedimento in base all’accordo tra le parti, 

riferimento all’incompatibilità con la rappresentazione in giudizio 

, l’interesse per il 

–

–

dell’Istituto Italiano di Diritto Collaborativo nel 2010 e, quattro anni più tardi, 

dell’Associazione Italiana dei Professionisti Collaborativi (AIADC), anch’essa 

novembre 2014, n. 162 ha introdotto la negoziazione assistita nell’ordinamento 

” (trad. ita.)

– –
., p. 205: “

”; 

La mitezza nella professionalità dell’avvocato familiare 

– –
–

L’evoluzione del Collaborative law in Italia 



’area 

contratti d’impresa. L’intervento di avvocati effettivamente formati alla 

informazione delle imprese commerciali. L’evoluzione della negoziazione assistita a 

dell’arbitrato, fornendo degli spunti di grande interesse per possibili implementazioni 

nei contratti d’impresa. I comitati interni e permanenti individuati in alcuni dei 

–

, p. 17: “

(…)”.
Il “contratto” sulla procedura di negoziazione assistita da uno o più avvocati



Il contratto per l’innovazione, ammantato di incertezza 

commerciale di durata per l’innovazione sembra non poter prescindere da una 



cura dell’altro

d’impresa, occorre 

contiene un duplice significato, sia “ ”, “ ” 

che “ ” e “ ”. Già da questa pur breve analisi 

nell’instaurare rapporti duraturi nel tempo, non possono che divenire 

L’impresa, come si 

La sfida inevitabile. La sostenibilità e il futuro dell’impresa

L’età della resilienza. Ripensare l’esistenza su una terra che si 



l’uso di 

come responsabilità sociale dell’impresa

particolare riferimento all’

dell’impresa originariamente equiparata 

Quando, infatti, l’obiettivo imprenditoriale è il raggiungimento 

dell’innovazione , è ragionevole ritenere che l’impresa –

– incida in misura più o meno rilevante sull’ambiente 

Economia sociale di mercato e responsabilità sociale dell’impresa

Sebbene il dibattito, soprattutto sul tema della fiducia verso l’impresa, sia fatto risalire anche a 

L’interesse sociale rivisitato 
(quarant’anni dopo) L’interesse sociale: 



circostante, largamente inteso, con l’attività scaturente dai propri contratti

L’incremento senza confini del 

l’innovazione

. L’impresa si 

Quest’ultimo, ormai assai 

in generale, l’essere umano incide, con logorii di diversa natura, sull’ambiente circostante per 

Introduzione al diritto dell’ambiente

, che negli anni ’70 cristallizzò una corrente di pensiero originatasi già nel 
decennio precedente. Il frutto della dottrina dell’Autore è evidente nel celebre scritto 

Gestione “sostenibile” delle imprese e limiti alla discrezionalità imprenditoriale



anche la salubrità dell’ambiente come 

dirette sull’ambiente di produzioni ed operazioni particolarmente incisive, 

interventi di tutela e mitigazione dell’impatto. In questo senso, occorre che le 

sociale/ambientale dell’attività d’impresa: la proposta di direttiva sul «dovere di diligenza ai fini 
della sostenibilità» e l’esperimento delle società benefit

Scopo e oggetto dell’impresa societaria sostenibile

Corporate social responsibility, environmental social governance (ESG) e “scopo della 
società”

–

–

–

, spec. p. 13, dove l’Autore lega in particolar modo il tema in oggetto a 



raggiungere il profitto svolgendo anche attente valutazioni di impatto per un’attività 

i un’

di una produzione sostenibile, votata alla tutela e alla cura dell’ambiente in cui è 

il relativo “pacchetto Omnibus” di semplificazioni,

nno tra l’altro

–

l’Autore definisce lo come l’atteggiamento che incrementa il valore di 
riducendo però il valore economico realizzato dall’impresa nel lungo termine. Per quanto riguarda 
l’opposto procedere con strategie di lungo termine, cfr. 

fi
economico cresca, occorre che l’attività imprenditoriale miri all’innovazione per ridurre le 

massimizzazione dell’utile per i soli azionisti nel lungo termine, come 
fi

fi



(2017/828/UE), che ha imposto alle società l’obbligo di individuare politiche di 

rientrano nell’

, si è ritenuto opportuno operare un intervento di riduzione dell’ambito 

L’attività d’impresa, soprattutto nel caso dei progetti di grandi 

all’informativa di sostenibilità per il settore dei servizi finanziari, il Reg. UE n. 852/2020 per 
l’istituzione di un quadro a favore di investimenti sostenibili, il Reg. UE n. 1817/2020 relativo al 

“Europa 2020”, per una crescita intelligente, sostenibile ed 
La Strategia dell’Unione europea per il capitalismo sostenibile: l’oscillazione 

–

–
particolare proprio sulle Direttive CSRD, CSDDD, sul Regolamento c.d. “Tassonomia” (Reg. 



all’ambiente

. Quest’ultimo può caratterizzarsi come esternalità negativa, concetto 

. All’esternalità negativa si 

possibile collegare l’attività dell’impresa

conseguenze concrete per l’ambiente in cui la medesima attività si svolge. L’

all’ambiente in cui l’impresa si trova ad operare

nel Codice dell’ambiente (

descrive come “(…) 

”. 

definizione ben può estendersi anche all’ambiente non strettamente inteso come 

Fondamenti dell’analisi economica 

–



Nell’ambito delle relazioni commerciali internazionali, le imprese devono 

l’eventuale

preliminari considerazioni, anche nell’ambito dei contratti di impresa, in merito non 

. L’impegno richiesto alle imprese è 

divengono così oltremodo gravose nei rapporti commerciali di durata. Se l’impresa 

Principio di precauzione, codice dell’ambiente e giurisprudenza delle corti 



insite nei contratti commerciali per l’innovazione, ossia flessibilità, scarsi livelli di 

prudenza che deve impiegare l’impresa nel suo agire, sia rispettato perseguendo 

dell’attività di impresa . Nell’eventualità

certamente premiante l’inserimento di 

In particolare, nell’ambito della contrattualistica commerciale è possibile fare 

insieme ad esempi di successo anche relativi all’efficace implementazione di innovazioni, è ben 

necessario l’intervento dell’autonomia privata?, 



indicatori dell’impegno volontaristico dell’impresa nelle singole aree di riferimento, 

’

scopo non solo il mero lucro, ma anche la cura dell’ambiente (

L’impatto dei fattori ESG sull’impresa. Modelli di 

Il sistema dei valori d’azienda

operazioni transfrontaliere, la dottrina ritiene che l’impresa dovrebbe mantenere un atteggiamento 



l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, con obiettivi da raggiungere per i Paesi 

anche la tutela per l’ambiente. In questo senso, anche nell’ambito della 

contrattazione d’impresa gli indici ESG possono rappresentare un elemento 

rafforzamento dell’intreccio relazionale. Le buone 

durata, soprattutto se volto all’innovazione, può passare attraverso il preliminare 

diritto societario e la riscoperta del valore della nuda impresa nell’economia post covid
sguardo all’art. 41 della Costituzione)



Il contratto commerciale di durata per l’innovazione dovrebbe essere 

–

– convertire il rispetto dei principi ESG nell’attività 

necessario nell’ambito dei contratti commerciali.



partire da più semplici penali sino all’obbligo di 

l’innovazione a cui le parti tendono, garantendo così risultati vantaggiosi senza 

di durata improntate non solo all’innovazione, ma anche alla sostenibilità sono in 

negative per l’ambiente circostante. 

L’arricchimento del contratto commerciale di durata per l’innovazione con 

l’

commerciale. Nell’ordinamento nazionale, peraltro, la trasfusione delle clausole di 

dell’inserimento delle medesime negli statuti societari . In questo senso, l’attività 

volta al rispetto dell’ambiente, delle politiche sociali e della governance sostenibile 

impregna l’intera impresa, che quindi non può che rifletterla nei propri contratti. La 

Il contributo della sostenibilità ad una teoria dell’interesse legittimo di diritto 
–

L’A

–
Clausole statutarie per la sostenibilità dell’impresa: spazi, limiti e implicazioni



Consigli notarili delle Tre Venezie nell’ottobre 2023, con gli Orientamenti societari 

–

facendo anzi leva sul disposto di cui all’art. 42 co. 2 Cost.

chiarisce che nessuna attività economica può svolgersi in contrasto con l’utilità 

sociale o in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà

senza poter far parte dell’oggetto sociale e quindi senza contrastare quanto previsto 

dall’art. 2247 c.c. La definizione fornita di clausola di sostenibilità è di ampio respiro 

e comprende, in via generale e riassuntivamente, l’espressione di sostegno e tutela 

degli interessi di tutti i terzi coinvolti nell’attività economica

L’impiego di questi strumenti comporta una connotazione specifica delle 

modalità di gestione dell’attività di impresa, che integra così sia il raggiungimento 

–
L’espressione esattamente impiegata è la seguente: “(…) 

sociali e principi etici, quali la protezione dell’ambiente, la promozione del lavoro, la cura e il 



gestori dell’organo amministrativo ai sensi dell’art. 2384 co. 2 c.c.

caratterizzano l’ampliamento della discrezionalità 

di tutti gli interessi in gioco, purché comunque finalizzate all’incremento del valore. 

lucrativo dell’iniziativa economica e la destinazione e l’importo non siano 

d’impresa e nella successiva attuazione delle stesse, pur mantenendo requisiti di 

indipendenti il compito di valutare periodicamente la performance dell’impresa in 

di gradimento per l’assunzione di partecipazioni sociali sulla base di requisiti etici, 

clausole statutarie per direzionare l’attività economica e l’agire dei propri 

amministratori, è ragionevole ritenere che anche l’autonomia privata nell’ambito dei 

interessi non economici implicati nell’attività di impresa”.



. In aggiunta, l’implementazione di 

principi di sostenibilità all’interno di contratti commerciali di durata si lega 

Quest’ultimo, nel più ampio contesto della responsabilità sociale delle imprese 

ottica privatistica, con riferimento all’autonomia privata, affinché le attività 

ermeneutico anche nell’interpretazione del contratto e può direzionare l’autonomia 

i un’

Contratto ecologico e conformazione dell’autonomia negoziale

tra diritto ed economia. Un nuovo ruolo dell’impresa per uno sviluppo economico inclusivo e 

. Secondo l’
sostenibilità “

”.



Se il contratto d’impesa si sviluppa e cresce con le prassi e gli usi 

dei mercati, allora l’ultimo tassello mancante è oggi proprio quello della sostenibilità.

Il passaggio dello sviluppo produttivo reciproco nell’intreccio contrattuale tra le 

esso si presta anche all’inserimento di clausole e 

contratto di impresa tra commercianti intenti al raggiungimento dell’innovazione 

l’innovazione rappresenta uno snodo cruciale. 

L’esigenza di flessibilità e autonomia può divenire una base solida per la 

ricostruzione congiunta del rapporto. L’intreccio relazionale può permettere il 

D’O
Deal 2030, un progetto per garantire sostenibilità e promuovere un “ambientalismo maturo”

europeo, dell’11 dicembre 2019, COM(2019) riporta, infatti, già in introduzione che: “



costante dell’andamento del rapporto permettono alle imprese di ricoprire veramente 

incrinare fortemente l’equilibrio negoziale, 

L’analisi delle prassi applicative nei rapporti commerciali di durata, soprattutto 

implementazione. A partire dall’arbitrato, appare evidente il vantaggio di una 

chiara utilità della negoziazione già individuata nell’implementazione di apposite 

rivalutazione del bilanciamento contrattuale. L’apporto di un soggetto terzo, 

l’analisi degli interessi delle parti e ne garantisce una più efficace soddisfazione 

”.



immanente in tutti i rapporti di durata, investe anche quello in esame con l’esito, tra i 

adeguare l’agire imprenditoriale ai requisiti dell’ordinamento, ma anche di 

commerciale per l’innovazione, nella sua durata e incompletezza, dispone



dall’esito

in cui l’uomo 

–

un’osservazione attenta della 

un’

peculiarità per giustificare il presente. Eppure, nell’evoluzione dell’agire dei 

– –

dimostrato, passando dagli atti di commercio sino all’unificazione dei codici, di poter 

, già in prefazione, come ricordato anche dall’introduzione di all’opera di 

– – 283: “

– – muove dall’analisi della realtà socioeconomica per poi 
costruire una disciplina normativa della realtà volta a conciliare la ‘natura delle cose’ (oggi 
diremmo, forse, l’efficienza economica) con una doverosa continuità con i testi normativi”.



corsa all’innovazione che ha imposto all’impresa una essenziale evoluzione. L

da un lato a garantire l’autonomia delle imprese coinvolte, dall’altro a intrecciare 

permette di focalizzare l’attenzione sulle problematiche poste dalla 

alla prova dell’innovazione. Gli imprenditori 

“istituzionalismo debole”



Nel contratto per l’innovazione gli 

contratti per l’innovazione in settori ad alto tasso di tecnologia

cercato di sottolineare come quello dei contratti per l’innovazione sia 

– 41, spec. p. 17: “L’introduzione di internet nei 

all’interno delle dinamiche della supply chain e della value chain, ha la conseguenza di rivoluzionare 
l’intero ciclo produttivo”.

È necessario sottolineare che lo studio dei contratti per l’innovazione non è rimasto recluso nei 
colto anche l’interesse di studiosi italiani, come 

–

un’introduzione alla discussione –



atteggiamenti opportunistici. Non si abbandona l’assunto che il rapporto 

commerciale d’impresa sia innatamente portato alla sua 

l’intreccio relazionale dei contraenti – –

l’approfondimento della reciproca conoscenza 

L’unica via 

giustappunto l’approfondimento della relazione contrattuale e

l’ordinamento nazionale. 

colte. L’opportunismo viene descritto

Osservatorio Nazionale sulle reti d’impresa
d’impresa, Ed. Ca’Foscari, –



L’incompletezza viene percepita

scontrarsi con i requisiti dell’ordinamento nazionale

l’incompletezza 

per il raggiungimento dell’innovazione, permettendo di 

l’incompletezza a rappresentare la vera chiave dell’autonomia delle imprese 

all’evoluzione della relazione commerciale

–

–

–



attenzione deve essere posta, quindi, proprio all’aspetto relazionale del 

non esauriscono l’analisi qui in oggetto, 

interamente l’

I contratti commerciali di durata per l’innovazione hanno nel loro nucleo il 

d’impresa 

. Dall’analisi della vicenda 

evolutiva del contratto commerciale si percepisce però l’occorrenza di una 

contratti relazionali, dei contratti per l’innovazione e della più rigida dottrina 

Se l’aspetto relazionale deve essere centrale, ma non esclusivo, può essere 

allora l’elemento della 

sottolineare il delicato equilibrio che deve generarsi perché un contratto d’impresa 

–



. Un’impresa 

È necessario, in sintesi, riportare l’individuo al centro del contratto

, ricordando che l’impresa, oltre che 

questo senso, l’analisi scientifica deve ampliarsi e gli strumenti impiegati dal giurista 

l’economia comportamentale Quest’ultima, che già intreccia elementi sociologici, 

psicologici e culturali all’economia, può ancor più favorire nuove metamorfosi in 

p. 60 di cui si riporta un segmento per intero: “

razionale, pur essendo in grado di aiutarmi, non lo farà se, sapendo che anch’io sono un individuo 

”.

e Richard H. Thaler, entrambi premi nobel per l’economia. Nel primo caso, è spunto di riflessione 
Decidere nell’incertezza

figurano la rappresentatività, la disponibilità di esempi o scenari e l’aggiustamento a partire da 
un’ancora, ossia un 

(“ ”), a 
Misbehaving. La nascita dell’economia comportamentale

, in cui si chiarisce che l’operatore economico non può e non deve essere considerato 



di rafforzare l’analisi giuridica dei contratti di impresa, perché permette di 

focalizzare l’attenzione dell’interprete sulla realtà in cui essi sono immersi

dell’opera di 

L’esigenza di un’attenzione verso interessi più alti, sia nel rapporto 

l’impresa è sottoposta, tra cui da ultimo proprio quella della sostenibilità. 

Quest’ultima è a sua volta prova della centralità dell’individuo non solo 

nell’attività di impresa, ma soprattutto della contrattazione commerciale. In aggiunta, 

il tema con una estrema sintesi, si faccia riferimento all’accurata analisi 

Il pericolo di un’unica 
dell’interdisciplinarità

– , spec. p. 735, di cui si riporta per esteso uno stralcio: “
contributo delle scienze comportamentali sta proprio in questo ‘bagno di realtà’, perché mette il 

sistemi istituzionali, al di qua e al di là dell’oceano, tra loro molto diversi”.



L’incompletezza innata dei contratti di impresa di durata dimostra proprio 

rafforzano la responsabilità sociale dell’impresa.

l’impiego di

motivo, dunque, la riflessione non può che concludersi con l’individuazione di tali 

L’obiettivo 

della contrattazione d’impresa adeguata alle esigenze attuali deve porre al centro 

l’individuo e, per farlo, occorre che ogni strumento impiegato sia infuso della 



coinvolte, così come di terzi selezionati in grado di favorire l’incontro delle volontà 

, la predilezione per l’impiego della 

facilitare l’incontro tra gli interessi delle parti

un’

, p. 47: “

”. 



, lasciando l’intervento del giudice come ultima 

L’avvocato per 

processo di valorizzazione dell’autonomia, impiegando gli strumenti normativi a 

un’ulteriore occasione misurata di rinegoziazione e ribilanciamento della relazione 

proprio tramite un ritorno all’autonomia. In tal senso si consideri peraltro che un 

, p. 175: “

– –

”.

. L’Autrice collega giustappunto la figura dell’avvocato a quella del 



. Il giurista per l’innovazione deve 

essere in grado di accogliere le esigenze dell’imprenditore e accompagnarle 

nell’intreccio con 

contratto incompleto, se considerato come un’occasione di 

commerciale di durata necessita l’incompletezza, non è quindi possibile né 



modo, anche l’eventuale risoluzione o il ricorso al giudice divengono un’ultima 

figlia dell’



Atti del convegno “Disuguaglianze e classi sociali. La ricerca in Italia e nelle 

–

–

L’impresa

Cinquant’anni di esperienza giuridica in Italia

– –

, L’unificazione legislativa e i codici del 1865



‛Lemons’: Qualitative Uncertainty and the Market Mechanism

–

Osservazioni sulla categoria dei contratti d’impresa

dell’avvocatura

–

Le istituzioni giudiziarie degli “Stati romani” nel periodo 

–

–

– – – –

Introduzione e teoria dell’impresa



Il problema delle lacune e l’art. 3 delle disp. prel. del diritto privato 

Profili dell’impresa

–

–

–

–

–

–

–

–



–

–

–

–

“rapporto” obbligatorio ai tempi dell'isolamento: una causa 

–

–

–

–



dell’impresa per uno sviluppo economico inclusivo e sostenibile

–

–

–

Il “contratto” sulla procedura di negoziazione assistita da uno o più 

–

L’arbitrato commerciale internazionale

–

Ubi societas ibi ius e fonti del diritto nell’età della globalizzazione

L’arbitrato estero. Il sistema delle convenzioni internazionali



–

lavoro e azione sindacale: un’introduzione alla discussione

–

–

Contrattazione d’impresa e nuove categorie contrattuali

–

– –

L’

Principio di precauzione, codice dell’

Osservatorio Nazionale sulle reti d’impresa

ricerche sulle reti d’impresa, Ed. Ca’Foscari, Venezia, 2023

Osservatorio Nazionale sulle reti d’impresa, 

–



–

La mitezza nella professionalità dell’avvocato familiare e minorile

“Le une per mezzo delle altre”: l’interpretazione coerenziale delle clausole 

–

– Ten years later: why the ‘Renaissance of Expedited Arbitration’ should 

be the ‘Emergency Arbitration’ of 2020

–

Le nuove forme di Alternative Dispute Resolution (ADR) nell’era di Internet



–

–

–

–

La convenzione di New York del 1958 sul riconoscimento e l’esecuzione dei 

–

Clausola di rinegoziazione e conservazione dell’equilibrio contrattuale

–



Clausole statutarie per la sostenibilità dell’impresa: spazi, limiti e implicazioni

Diritto dell’impresa

contratti commerciali e contratti d’impresa: valore sistematico

–

– La nuova stagione dell’abuso di dipendenza 

L’abuso di dipendenza economica tra disciplina della concorrenza e diritto 

– Un’analisi economica e comparata

–

Il libro dell’arte di mercatura



adeguamento delle prestazioni contrattuali da parte dell’arbitro (o del giudice)

–

dell’ambiente

La vie du droit et l’impuissances des lois

–

–

D’A – –

D’A –

–

expedited arbitration and the “Arbitral Trial”



–

–

“The law which governs this agreement is the law of the Republic of Italy”: 

–

– un’analisi 

Norme efficienti. L’analisi economica delle regole giuridiche

–

L’evoluzione del Collaborative law in Italia 

–

–



I contratti d’impresa. 

–

–

Sui “contratti d’impresa” –

–

D’O

“ambientalismo maturo”

D’O

D’O



–

fi

Il valore della solidarietà nell’approccio e nella gestione della crisi d’impresa

–

Il filo delle tutele nel dedalo d’Europa

I principi per i contratti commerciali internazionali dell’Unidroit ed il loro 

fi



Le clausole generali e l’autonomia statutaria nella riforma del sistema societario

19 e l’esecuzione del contratto

necessario l’intervento dell’autonomia privata?, 

Appunti per una teoria dell’inibitoria come forma di tutela preventiva 

dell’inadempimento



–

Trattato di diritto commerciale e di diritto pubblico dell’economia

Trattato di diritto commerciale e di diritto pubblico dell’economia

– I Principi UNIDROIT 2010: verso un diritto “globale” dei 

–

–



L’unificazione del diritto dei contratti in Europa: mediante o senza legge?

– –

–

–

–

–

L’applicazione del Code de commerce in Calabria e l’emersione di un 

rivista di storia giuridica dell’età medievale e moderna –

–

–



– –

– –

–

–

L’operazione di securitization. Analisi dei processi di rilevazione e gestione

– –

–

–



–

–

–

L’Europa del diritto

L’invenzione del diritto

–

L’ordine giuridico medievale

–

Sulla odierna “incertezza” del diritto

–

–

–



–

–

–

– –

–

– The manager’s guide to resolving legal disputes



– –

L’ordine giuridico del mercato

L’interesse sociale rivisitato (quarant’anni dopo)

–

L’Aja, 2004

–

–

–

– Decidere nell’incertezza



–

L’arbitrato. Il sistema e l’esperienza

–

–

The Judge’s role in fostering voluntary settlements

–

– –

– –

Vincolatività dell’accordo e clausole di rinegoziazione. L’importanza della 



– –

Annali della Facoltà Giuridica dell’Università di Camerino –

Gestione “sostenibile” delle imprese e limiti alla discrezionalità 

–

Denozza, in difesa dello “istituzionalismo debole”

Economia sociale di mercato e responsabilità sociale dell’impresa

lla ricerca del “diritto privato generale” (appunti per una discussione)

La “Rivista del diritto commerciale” (1903 –



–

–

Il riconoscimento e l’

La composizione negoziata della crisi e dell’insolvenza del debitore

Per un diritto dei contratti più solidale in epoca di “coronavirus”

Dalla risoluzione all’

–

Dai “contratti delle imprese” al “terzo contratto”: nuove discipline e 



–

Il diritto dei contratti nell’era delle nuove tecnologie

Facoltà Giuridica dell’Università di Camerino – –

La nullità “dinamica” dei contratti di durata

La “nexus of contracts” theory

La mediazione riformata e le relazioni d’impresa

–

Alle origini dell’arbitrato commerciale internazionale: l’arbitrato a Venezia 

Il sistema dei valori d’azienda

–



Diritto civile e diritto commerciale: L’unità del diritto privato oggi

–

dell’Enciclopedia Italiana Treccani, Roma, 2020

–

– –

L’interesse sociale: una sintesi

–

fi



–

–

– The Uniform Collaborative Law Act’s contribution to informed 

–

Il problema della “penetrazione” del principio corporativo nel diritto 

–

– –

–

La storia non finita dell’evoluzione del contratto tra novità tecnologiche e 

–

’

–



–

, I contratti d’impresa fra codice civile e legislazione speciale

–

Le nuove misure di regolazione della crisi d’impresa

–

nell’economia post covid 19 (con uno sguardo all’art. 41 della Costituzione)

D’A L’odierno indirizzo scientifico del diritto commerciale

–

–



Principi, clausole generali e norme specifiche nell’applicazione giurisprudenziale

Contratto ecologico e conformazione dell’autonomia negoziale

–

Le Online Dispute Resolution: un’evoluzione delle Alternative Dispute 

–



L’adeguamento dei contratti tra ius variandi e rinegoziazione

–

–

Tra responsabilità della banca e “ricommercializzazione” del diritto 

–

Introduction à l’Histoire philosophique et politique des établissements et du 

sereno o la consueta “pie in the sky”?,

–



Procedimento, processo e giustizia procedurale nell’esercizio 

dell’autonomia privata

L’età della resilienza. Ripensare l’esistenza su una terra che si rinaturalizza

Sostenibilità sociale/ambientale dell’attività d’impresa: la proposta di direttiva 

sul «dovere di diligenza ai fini della sostenibilità» e l’esperimento delle società benefit

L’impatto dei fattori ESG sull’

(con postilla sul “terzo contratto”)

–



La sfida inevitabile. La sostenibilità e il futuro dell’impresa

–

–

Renegotiating existing agreements: how to deal with “life struggling 

against form”

Territorio, confini, “spazio”: coordinate per una mappatura essenziale

–

–



L’interpretazione delle clausole generali e il running the business 

Ricostruzione ermeneutica della “hardship clause” nel diritto positivo italiano

L’occidente e la nascita di una civiltà planetaria

“Alternative Dispute Resolution” (Uno stimolo alla riforma per l’Europa)

–

–

–

Collaborative law: dispute resolution competencies for the ‘new advocacy’

–

Fondamenti dell’analisi economica del diritto

Un nuovo ruolo per l’equità ex art. 1374 c.c



–

–

–

Note sull’argomentazione giuridica in tema d’impresa

dell’Economia, dei Trasporti e dell’Ambiente –

–

–

L’ordine corporativo. Poteri organizzati e organizzazione del potere nella 

riflessione giuridica dell’Italia fascista

La Strategia dell’Unione europea per il capitalismo sostenibile: 

l’oscillazione del pendolo tra amministratori, soci e stakeholders

–

Il contributo della sostenibilità ad una teoria dell’interesse legittimo di diritto 

–



La disciplina dell’arbitrato dopo la Riforma Cartabia

–

L’eccessiva onerosità nei contratti – –

Misbehaving. La nascita dell’economia comportamentale

, prima versione italiana a cura dell’Avv.

–

“scopo della società”

–



–

Il pericolo di un’unica storia: il diritto (commerciale) e le nuove frontiere 

dell’interdisciplinarità –



sfavorevoli»: riflessioni ai tempi della “grande epidemia”

tipo nell’ordinamento fascista

–

–



–

–

–

Il diritto europeo dei contratti (verso la distinzione tra “contratti 

commerciali” e “contratti dei consumatori”)

–

–


